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‘Roma 23 Ottobre 


BOLLETTINO POLITICO 


Avevamo ragione di sospettare del 
laconismo del dispaccio di ieri da Gorny- 
Studen che parlava del. combattimento 
del 19 corrente sotto Plevna. Un di- 
spaccio odierno dello stesso quartier 

‘generale russo dà altrî particolari in- 
torno a questo fatto d'armi, e conclude | 
col confessare che si tratta di un altro 
grave insuccesso delle truppe assedianti, 
e che Plevna è un osso duro a rodere. 
Non è vero che î rumeni ripresero il 
ridotto conquistato dai ‘turchi, i primi 


ad assalire con una vigoria che mal si | 
spiega colle informazioni da fonte russa |- 


[ esso saviamente, non richiudendosi in 


circa la critica situazione di Osman pa- |- 


scià e la sua impotenza a resistere. più 
oltre, I rumeni fecero sforzi incredi- 
bili per impadronirsi del ridotto, ma 
non vi rinscirono, e perdettero 22 uffi- 
“ciali e 907 soldati tra morti e feriti. 
Fra questi ultimi è il comandarte del 
‘7° reggimento. Può darsi che queste 
‘perdite sieno maggiori; ad ogni modo 
‘è chiaro che non si tratta d'un fatto 
d'armi insignificante. Riesce poi incom- 
«prensibile l'inerzia dei russi, quando vi- 
|. dero impegnate così seriamente le truppe 
‘rumene e Osman pascià nuovamente 
‘vittorioso. E non si sa ancora con pre- 
cisione di qual ridotto si tratti. È il 
“secondo ridotto di Grivitza, a destra 
delle posizioni turche, contro. il quale 
i rumeni lavorarono tanto] in queste 
sellimane, e che giorni sono fa abba 
donato improvvisamente dai turchi, sic- 
chè i sumeni credettero fosse stato mi- 
pato? o l'assalto fortunato dei turchi 
fu dato a quello stesso ridotto già con- 
quistato con enormi perdite dai rumeni 
« nel 42 settembre scorso ? Aspettiamo 
‘che da Costantinopoli o da Plovna stessa 
ci giungano maggiori particolari. In- 
tanto ripetiamo che se la fiducia nèl 
‘campo russo è molta, altrettanto fon- 
‘date sono le speranze di Osmati pascià. 
Plevna non cadrà così presto e aspetta 
altre vittime, Il granduca Nicola, ge- 
-loso: degli allori del granduca Michele, 
difficilmente sarà esaudito ne’ suoi voti. 
* La disfatta di Muktar pàscià in Asia 
non sembra debba avere per la Turchia 
quelle conseguenze fatali che in sul prin- 
cipio si credeva. Il movimento offensivo 


| APPENDICE 


NAUFRAGIO e SALVEZZA 


(dall inglese) 


IV. 
Bubblezze e diMeoltà, 


Venuta la sera, e dopo essersi rive- 
stita per il the , Margherita aspettava 
cha i suoi genitori scendessero a rag- 
giungerla nel salotto; e, seduta accanto 
al fuoco, ripensava alla giornata tra- 
scorsa in prima così deliziosamente e 
chiusa poi in si malaugrato modo. 

Ell’ era turbata, infelice, soltanto per- 
chè il suo istinto le avea fatto com- 
prendere che non poteva rispondere 
fuorchè con un rifiuto all’ offerta fat- 
ale ; ed egli, invece, che avrebbe do- 
yuto. esser. turbato e infelice ben più, 

i potuto. trattenersi in discorsi tutti 
di gaiezza. e leggerezza apparente. Oimè | 
“quanto maggiormente ell’ avrebbe potuto 
‘amarlo solo che fosse stato differente , 
@ di ‘una differenza a ella ct 
avre] to essere’molto, molto pro- 
fond jemsi‘'si' diceva poi che' la 
sua. leggere | probabilmente non era 
che a cercare l'amarezza del disinganno. 
Sua madre entrò nella stanza prima che 
Vortice di pensieri si fosse di- 


dei russi continua, Kars sara assedì È 
Erzerum minacciata , e probabilmente 
anche a Batoum vi saranno combalti- 
menti, ma ‘gioverà anche notare che 
Kars è bene approvvigionata e non | 
opporrà una lieve resistenza, che a 
Erzerum Fazil pascià prende il comando 
di un corpo pèr resistere al generale ' 
russo Heimann che s’avanza, che Ba- 
toum ha pure un buon campo trince- 
rato. Ismail pascià, ritirandosi ccn forze 
quasi intatte dal territorio russo! in-se- 
guito all’insuccesso di Muktar pascià, 
ha ‘mostrato ‘prudenza di capitano non 
novizio. Mnktar pascià adoperò anche 


Kars, ma ‘occupando le alture di Sò- 
ghanly, dove può attendere rinforzi da 
Etzeram 6 da Trebisonda. ‘E verso la‘ 
sinistra di Kars, attorno a Kyzar-Derò, 
| dove Muktar pascià si trova attualmente, 
i soccorsi affluiscono infatti. Da (o- 
stantinopoli confermano che i batta- 
glioni»turchi fatti prigionieri riuscirono 
quasi tutti a rompere le file del nemico. 
Essi si trovano oggi disseminati, senza 
direzione, ma costituiscono sempre un 
ostacolo pei russi, e possono da un mo-! 
mento all’altro raggiungere il generale 

in capo. Il Monitore Ufficiale di Costan-. 
tinopoli accenna altresi ai grandi rîn- | 


| forzi che si spediscono con celerità a 


Muktar pasc'à dalla capitale, da Batutm 
e da Erzerum. 

Le voci che corrono intorno a trat- 
tative di pace, di cui qualche potenza ! 
«avrebbe preso l'iniziativa, si debbono 
accogliere con riserva, L’ Inghilterra è 
evidentemente la. potenza. che » ha già 
preso o vorrebbe prendere quest’inizia- 
tiva. Lo rileviamo anche dalle notizie 
che pubblicano i giornali di Londra 
circa la missione di Aarifi-pascià @ le 
istruzioni che questo diplomatico turco 
avrebbe ricevuto dal suo governo ri- 
spetto alle condizioni colle quali la Porta 
‘accotterebbe proposte di mediazione o 
di pace. Il gabinetto inglese avrebbe 
scandagliato terreno a Berlino e a Vien- © 
na, ma non si sa con quale successo. 
Certo che il terreno a Vienna è più 
morbido che a Berlino per un’ impresa 
di questo genere, ma se dobbiamo cre- 
dere al Zemps, nessuna proposta per 


| una mediazione fra le parti belligeranti 


è giunta finora da Londra alla cancel- 
leria austro-ungarica. Ciò non tuglio 
per altro che possa giungere quanto 
prima. Il linguaggio dei russi e l'atiog- 
giamento dei granduchi e dei generali 
che circondano lo car non permettono 
di sperare che ‘la Russia accetti pro- 
poste pacifiche se prima non ottiene se- 
gnalato vittorie. Una disfatta di Suley- 
man pascià e la caduta di Plevna 
«trebbero soltanto. soddisfare. all’ amor 
proprio militare russo. 

Il Nord ‘è sempre bellicoso e scherza 
col Journal des Débats, il quale racco- 
manda alla Russia di deporre le atmi. 
Il linguaggio del Nord nòn contrasta 
molto con quello adoperato dal corri- 
spondente di Pietroburgo alla Corri- 


see eee eee e eee» 


spostò în un ordine qualsiasi. Dovette 
allora scaccinre il ricordo di ciè che 
‘era stato detto è fatto durante il giorno 
‘e porsi ascoltatrice compiacente de’ più 
0 meno interessanti discorsi della si- 
gnora Hale, Il padre bevve il suo thè, 
| distratto e in silenzio; a Margherita 
| toccava tutto il carico di rispondere, 
| Ella si stupiva come i suoi genitori po- 
tessero essersi dimenticati si completa- 
mente del signor Lentox da non mai 
profferitne Îl nome, si dimenticava che 
non aveàn le ragioni di tenerlo a mente 
che aveva lei, 

Dopo il the la signora Hale andò a 
| consultare Dixon su alcuni vestimenti 
| po poveri che si dovean preparare pel 


parava un lavoro di lana per sua madre 
e in coor suo desiderava che la lunga 
serata fosse al suo fine e venisse il 
tempo d’ire a letto per poter ripensare 
agli avvenimenti del giorno. 

— Margherita! — esclamò ad un 
tratto il signor Hale con una specie di 
disperazione nell’accento che la fece 
trasaliré di sorpresa. — Codesto lavoro 
che fate non è mica di grande premura? 
Voglio dire: potreste lasciarl» e venir 
meco nel mio studio ? Avrei da parlarvi 
intorno ad una cosa di grande’ impor- 
tanza per tutti noi. 

Queste ultime parole fecero balenare 
a Margherita il pensiero che forse suo 
padre intendesse alludere alla proposta 
di Lennox... ma non tardò a ricordare 
che questi non era mai stato solo con 


verno imminente. Il signor Hale s'era | 
alzato è s'appoggiava col gomito al ca- | 
minetto, tutto penoso. Margherita pesi 


‘ca di Vienna. È note- 
vole che si parla del problema della 
pace inseparabile da quello del miglio 
ramento della sorte dei cristiani, e si 
ripete che la Russia non ha dichiarata 
la guerra alla Turchia per distruggere 
questa potenza, nè per piantare la croce 
greca sulla cupola di Santa Sofia, 
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I 
Le porte del Parlamento stanno per 
riaprirsi, e grande. è l'incertezza del 
ministero , de’ partiti della. Camera e 
del paese. Non si.eonoscono i disegni 
del gabinetto e si conoscono i dissidi e 


le diffidenze che lo rodono; s'ignorano '’ 


gl'intendimenti della maggioranza ‘e non 
se ne ignoran gli screzi profondi e le 
amare delusioni e gli umori irrequieti 


d'una frazione o di alcuni gruppi. 


In mezzo a queste divisioni ministe- 
riali e all’evidento. ostilità d'una parte 
notevole della maggioranza, le popo- 
lazioni aspettano con impazienza chie 
i gravi problemi di politica interna, di 
finanza, di strade ferrate siano risoluti 
e che un po'di luce si faccia sulla po- 
litica estera. 

A Montecitorio, adunque, Sotto que- 
sto titolo fu mandato per le stampe in 
Roma, dalla tipografia Sinimberghi, un 
opuscolo contenente /e considerazioni 
d'un deputato al Parlamento. 

L’opuscolo non tratta alcuna quistione 
di politica interna nè estera, non esa- 
mina alcun problema, non discute alcun 
argomento d’interesse generale. Egli 
considera soltanto la condizione intrin- 
seca del ministero e l'animo de’ depu- 
tati, fa l’apologia dell'on. ministro del- 
l'interno e la censura di quella parte 
della maggioranza che crede non abbia 
alcuna simpatia per quello e poca per 
gli altri ministri. 

Leggendolo, non abbiamo potuto vin- 
cere un’ impressione penosa, lì il poco 
coraggio civile di cui fa prova un de- 
putato. Mentre da tutti i lati si grida 
che ognuno ha l'obbligo di esprimere 
le proprie opinioni apertamente e ardi- 
tamente intorno a tuttò le quistioni che 
interessano lo Stato o la moralità pub- 
blica, ecco un deputato che nasconde 
il proprio nome , dando il più triste e- 
sempio a° privati cittadini. 

Un deputato che non osa esporre a 
viso scoperto le proprie convinzioni so- 
pra le più gravi materie della politica! 
A qual grado di debolezza è di pusilla- 
nimità sì è giunti! 

In questa guisa si educa l’Italia ad 
una vita fiacca e scolorata e si tarpano 
lé ali alle utili discussioni. Che potete 
attendere dagli elettori, se gli eletti. non 
ardiscono dire in faccia a tutti quel che 


pensano degli uomini e delle cose? Noi 
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'‘esso un istante, e che, del resto, il tur- 


bamento che ella avera notato nel pa- 
dre suo, non era cosa recente. 

Ei la fece mettersi a sedere accanto 
a lui; attizzò il fuoto, smoccolò le.can- 
dele e sospirò una o due volte innanzi 
di potersi risolvere a parlare, e final- 
mente usci a dire all'improvviso : 

— Margherita! io sono in procinto 
di lasciare Helstone. 

— Lasciare Helstone, babbo! Ma 
perchè ? 

Il signor Hale non rispose per uno 
o due minuti. Ei si baloecava con al- 
cune carte sul tavolo in un modo con- 
fuso e nervoso, aprendo la bocca per 
parlare più volte, poi richiudendola senza 
avere il coraggio di profferire parola. 
Margherita ripetò : 

— Ma perchè, caro babbo?... Dite 
melo! 

Egli alzò gli occhi a un trattò o ri- 
spose con accento sommesso e impron- 
tato di una calma ostentata. 

— Perchè non posso rimanere più a 
lungo ministro della Chiesa anglicana. 

Margherita rimase colpita straordina- 
riamente a queste parole. Ella »° era 
aspettato niente di meno che fosse ca- 
pitato a suo padre uno degli avanza- 
menti tanto ambiti da sua madre e in 
forza del quale gli toccasse lasciare il 
bello e amato suo Helstone per sempre, 
cosa che non sarebbe stata scevra per 
lei d’infinita tristezza. Ma l'ultima di- 
chiarazione del padre, invece, le re- 
cava un colpo affatto improvviso ed 
inaspettato. L'aspetto poi suo in quel- 
l'istante che pareva quasi raccoman= 


n ) 
Î non ci arrischiamo di far troppo severa 
{ critica della cura con cui l’autore del- 
i l'opuscolo ha celato il proprio nome. 
| Forse è la verecondia, riflettendo all'as- 
| sunto che aveva a sostenere; forse il 
| desiderio di evitare a sè de’ disgusti , 
‘considerando che, salyo l'on. ministro 
| dell'interno , tratta poco bene tutti gli 
altri, specialmente i suoi colleghi; forse, 
| infine, la persuasione della propria po 
| chezza, conoscendosi abbastanza per com- 
‘ prendere che il nome non aggiungerebbe 
-all’opuscolo l’importanza che non ha. 
Ma il difetto di coraggio civile è sempre 
cosa deplorevole, principalmente in un 
deputato. 

Senonchè , chi ci assicura che }' au- 
tore dell’opuscolo sia un deputato? Non 
potrebbe chiunque mettere sul. fronti- 
spizio d'un opuscolo Considerazioni d'un 
, deputato al Parlamento, nella speranza 
‘di destare iaggiormente la curiosità del 
pubblico ? Gli esempi non mancano nei 
‘tempi antichi e moderni di tale astuzia, 
la quale talvolta ha giovato. 

Ma noi lasciamo in pace l’autore qual- 
siasi e badiamo all’opuscolo. De’ mini- 
steri precedenti vi si scrive tutto il male 
che una imaginazione inferma messa al 
servizio d'una mente ristretta. può fan- 
tasticare. Nè noi ce ne dogliamo. In con- 
fronto de’ ministri presenti, i predeces- 
sori non potevano essere che uomini 
inetti o immorali. La moralità e il va- 
lore sono un monopolio de’ progressisti. 
Noi abbandoniamo facilmente il passato 
al giudizio di chiunque, anche del de- 
putato anonimo, il quale di storia ita- 
liana pare si ricordi poco. E meno an- 
cora ci occuperemo delle suo sentenze 
rispetto al ministero. 

Sapendosi che quella è un’apologia 
dell’on. ministro dell'interno, non po- 
tevasi aspettare di veder trattati bene 
i suoi colleghi; bisognava che quegli si 
‘estollesse e occupasse la parte princi 
‘pale del proscenio. Però i suoi strali sono 
‘particolarmente , rivolti ‘all'on.  Zanar- 
delli e all'on. Melegari, Dichiara . che 
l'on. Zanardelli non è al suo posto. Si 
capisce, bisognerebbe che se n’andasse; 
tanto più che « nervoso troppo, sì è 
allontanato gli amici nervosi. » Nè ba- 
sta; l'on. Zanardelli è avvisato; altri 
forse si allontaneranno ; a buon inten- 
ditor poche parole. 


Dell’on. Melegari scrive che è un” 
pigrafe : Qui giace Amedeo Melegari 
Che volete aggiungere? È concepibile 
che un deputato parli con sì poca con- 
venienza d'un ministrò e, quel che è 
peggio, d'un membro del ministoro De- 

* pretis, che si è proposto di difendere e 
sorreggere sulle sue vacillanti basi ? 
E, fatta de’ministri una cattiva foto- 
grafia, continua : 
Tali sono gli uomini che compongono 
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darsi all'indulgenza della propria figlia, 
la fece trasalire. Possibile ch'ei fosse 
forse implicato in quell’affare deplora- 
bile per il quale Federico era messo 
faorì dalla legge ? Che suo padre, spinto 
dall'amore per il propria figlio, avesse... 

— Che vuol dir ciò? Parlate, babbo? 
ditemi tutto! Perchè non potete esser 
più un ministro della chiesa ? Certa- 
mente che se alvescovo fosse nota ogni 
cosa relativamente a Federico, e la 
dura, ingiusta... 

— Non si tratta di cosa relativa a 
Federico: in cotesto non c'entrerebbe il 
vescovo. È una cosa tutta mia parti- 
colare; vi dirò quale ell'è, Margherita, 
ma vi prego che, dopo questa sera, 
non ne sia più parlato fra noi. Posso 
affrontare le conseguenze de' miei tristi 
e dolorosi dubbi; ma è superiore alle 
mie forze il parlare di ciò che mi ha 
fatto tanto soffrire. 

— Dubbi, babbo ! Dubbi intorno alla 
religione? — chiese Margherita più 
scandolezzata che mai. 

|  — No, non dubbi circa la religione: 
| nulla di ciò. 

| Ei si arrestò'‘e Margherita sospirò, 
| come presso al culmine di alcun pre- 
cipizio orrendo. 

| I padre riprese, rlando rapi 
| mente, come per desiderio di superare 
presto un arduo passo : 

— Voi non lo potreste comprendere 
affatto, s'io vel dicessi... non potreste 
comprendere quali siano state le mie 
ansietà per degli anni: i miei sforzi 
per soffocare i dubbi mercè l'autorità 
della Chiesa. Oh, Margherita ! Io l'amo 


il ministero del 18 marzo. Presi singolar- 
mente, ottimi. La difficoltà consiste nel 
metterli ‘assiome. Si affermò, si scrisse che 
non havvi fra loro entente cordiale. (così 
nell’opuscolo), che fra. pulezzo Braschi e 
San Silvestro non yi sono correnti simpa- 
tiche. 

Noi faremmo le nostre riserve quanto 
agli ottimi; e vorremmo anche arri- 
schiare un’obiezione. Nell’opuscolo c’è 
una lacuna, che speriamo sarà colmata 
in un altro opuscolo. Quali ministri 
sono mai questi che fanno dire ad un 
loro amico che la difficoltà consiste nel 
metterli insieme? È forse per questa 
ragione che da tanto tempo non si tien 
più îîin Consiglio di ministri  plenario ? 
Donde provengono le difficoltà ? E le 
correnti non simpatiche ché vi sono tra 
palazzo Braschi e S. Silvestro a quel 
segno si riconoscono? E quale causa le 
ha prodotte,e le mantiene ? 


Di tali condizioni, di certo gravissime, ! 
del ministero, ai risente la maggioranza | 
ministeriale, e come non se ne dovrebbe | 


risentirè ? II  ministerò è lo specchio 
della maggioranza; non essendo coù- 
corde il ministero, stranissimo sarebbe 
che rimanesse concorde la maggioranza. 

E l'opuscolo lo riconosca, scrivendo: 


Gorrispose essa al mandato ricevuto ? Se 
si dovesse arguirlo da questo primo scor- 
cio di sessione, certamente il verdetto non 
sarebbe benevolo, Errori, contraddizioni, 
incertezze, titubanze, - avemmo un po’ di 
tutto e a iosa, Ma forse, nuovi in gran nu- 
mero alla palestra parlamentare, molti de- 
putati non seppero volere o non osarono. 
Bisogna attendere il secondo periodo : le 
gravi quistioni si risolveranno a novembre, 
@ în questo lasso di tempo i rappresentanti 
del paese avranno potuto aMatarsi, mot- 
tersi d'accordo coglì elettori. Se la mag- 
gioranza parlamentare ritornasso alla Ca- 
mera senza essersi ritemprata a nuove idee; 
certamente sarebbe colpevole, Se non ri- 
tornerà con scopi determinati, con una via 
tracciata ; se si mostrorà intrigante, pette- 
Golà, astiosa, frazionata, non potrà più in- 
vocàre le circostanzo attenuanti e il giu- 
dizio del paese sovotissimo. Avremo allora 
non la grandu opèrà parlamentare, ma bensi 
una lotta giornalieta di fecriminazioni, di 
cospirazioncello bisantite b il ministero si 
troverà paralizzato , impotonte. Si andrà 
innanzi iccioli , si vivrà di ripioghi, 
alla gi + senza avor mai un governo 
forte, perchè la debolezza della. Camera si 
rifletterà sul gabinetto, Non basta essere 
concordi sulle teorie generali; non basta 
affermare che tutti vogliono il programma 
di Stradella, Sisa bene che su questo punto 
la maggioranza non può dissentire. Ma è 
necessario, indispensabile che il programma 
vonga interpretato in un sol modo. È pre- 
cisamonto nella disparità delle intorpreta- 
zioni, che giace fl pericolo. di non inten 
dersi mai. Sì lascino dunque in disparte lo 
generalità : — basta non perderle di vista; - 
si faccia in modo che tatti i deputati fis- 
sino la loro attenzione sulle quistioni di 
maggiore interesse politico, economico e 
amministrativo, Diversamente, - non sa- 
pendo la Camera ciò che realmente vuole, 
ciò che pretende, - il ministero procederà 


[ill 


tauto questa Chiesa dal coi grembo devo 
essere escluso ! 

Dovette fare una pausa di alcuni mi- 
nuti, Margherita non sapeva che dire. 
Ciò che udiva le pareva si terribil- 
mente misterioso come se suo padre 
fosse per farsi musulmano. 

II signor Hale riprese, sforzandosi di 
comporre le labbra a un tenue sorriso: 

— Ho letto oggi de' duemila che fu- 
rono scacciati dal grembo della loro 
Chiesa nella speranza di acquistar parte 
della loro bravura; ma non mi giova, 
non mi giova!... non posso fare a meno 
di sentir acutamente il colpo. 

Margherita non potè a meno di pro- 
rompere in lagrime; 

— Ma, babbo, diss'ella — avete voi 
ben considerato ?... Oh, sembra così 
terribile, cosi sorprendente! 

Il concetto ch’ell'avera dell'amato suo 
padre sembrava scosso e affranto da 
queste parole. Che poteva ella dire? 
Che dovea fare ? L'aspetto della sua de- 
solazione porse vigore al signor Hale 
da reagire contro alla propria per ten- 
tare di confortarla ; e soffocando i sin- 
ghiozzi che anche dal suo cuore sareb- 
bero scoppiati violenti, e andando alla 
sua libreria , prese un volume e s'ac- 
cinse a leggerne uno squarcio alla figlia. 

— Ascoltate, cara Margherita — le 
disse, cingendole un braccio intorno 
alla persona. Ella prese la sua mano 
tra le proprie e la tenne stretta forte- 
mente, ma non alzò il capo e non fu 
nemmeno in grado di prestare attenzione 
alla lettura, sì grande era la sua agi-! 
tazione interna. 


a tentoni. Oggi accarezzerà ud 
dendo di attirarlo 2-88; pati 
[drà sfuggire. Quindi esistenza affnnosa 
continue transazioni, espedienti forse os 
gloriosi, i, pa 
Ci scusino i lettori di aver. ripro- 
dolto questo passo; non potevamo a 
meno; bisognava far conoscere la ]d- 
gica potente di un deputato che da’de- 
putati attende nuove idee e prevede il 
finimondo, se a Montecitorio non si è 
perfettamente ‘concordi. i. 
Perchè ‘non le suggerisce loro l’opu- 
scolo le nuove idee? Sono passati pochi 
mesi dalle elezioni generali e già s'in- 
vocano nuove idee da chi forse non ne 
aveva neppur di vecchie. Ed è meravi- 
glioso che si chiedano ‘a’ deputati mioze 
ideeda chi affornia tuttora il programma 
di Stradella. Dopo l' esperienza di un- 


I dici mesi, era sperabile che si avrebbe 


avuta la prudenza di non ' ricordarlo ; 
noi lo credevamo morto e sepolto e sta- 
vamo già aspettando che da Stradella ci 
venisse una nuova luce, 


fe ———____< 
la 


| 


UNA LETTERA DEL SIG. GRÉVY . 


Il signor Giulio Grévy, ora considerato 
come capo del partito repubblicano, ind:- 
rizzò agli elettori del circondario di Dòle 
la seguento lettera: o 

* Miei cari elettori, 

« Io vi indirizzo i miei ringraziamenti e 
lo mie congratulazioni. 

« Vi ringrazio d'avermi affidato di nuovo 
Îl vostro mandato e d'aver così coperto col 
vostro disprezzo le infamio alle quali io 
fui esposto, ‘i 

< Io mi congratulo perchè .aveto sì va- 
lorosamente resistito all'assalto del 10 mag» 
gio, perchè vl mostrasto si fermi nelle vo- 
stre convinzioni, sî illuminati sui vostri 
interessi, e perchè affermasto una volta di 
più, in numero grande come lo scordo anino, 
il vostro indistruttibile attaccamento alla 
repubblica, 

« Fate assognamento su tutta la mia de- 
vozione. 

« 17 ottobre 1877. 

q « Giutio Ankvr.» 

————————___——T_—____——— 
L'ON. CRISPI A PEST 

La Neue Freie Presse riceva i seguenti 
particolari sul soggiorno dell'on, Crispi a 
Buda-Post: 

< Da giovedì sera l'on. Crispi si trova 
fra noi ed è fatto segno alla simpatica at- 
tenzione generale. Malgrado la divoraità 
delle opinioni politiche fra gli sforzi del 
partito nazionale italiano ed i circoli uf- 
ficiali ungheresi, non si dimenticano | ri- 
guardi dovuti all'onorevole Crispi. Que- 
sto concetto, com'è noto, venne espresso 
nei giornali di qui. Perciò la sala del- 
l'Hotel d'Europe, dove soggiorna l'onore 
vole Grispi, non è mai vuota di visitatori; 
i quali non sono tutti personaggi ufficiali, 
ma «ppartengono ai circoli politici. Ed 
appunto questo è.lo scopo palese dell'ar- 
rivo dell'onor. Crispl: d'imparare a cono- 
scere, ciod, le opinioni che dominano in 
questi circoli. 


e e TTT 


— Questo, Margherita, è il soliloquio 
di uno che fu parroco di campagna più 
di centosessant' anni or sono. Le sue 
prove sono finite. Egli ha combattuto la 
buona pugna. 

Queste ultime due frasi le pronunziò 
a voce bassa come per se stesso. Poi 
lesse forte : 

< Allorchè tu non puoi seguitare più 
a lungo nell'opera tua senza disonore 
di Dio, discredito della religione, con 
oblio della tua integrità, con danno della 
tua coscienza 0 della tua paco e met 
tendo a repentaglio la saluto dell'anima 
tua; in una parola, quando le condi- 
zioni nello quali ti bisognerebbe segui» 
tare nel tuo impiego sono peccaminose, 
lu puoi, anzi tu devi credere che Dio 
accelterà le tue stesse demissioni ed il 
tuo silenzio a sua gloria e nel maggior 
interesse della religione. Se tu non ser- 
virai a Lui in un modo, gli servirai in 
un altro. Ad un animo che brama ser- 
virlo e onorarlo nun verranno mai meno 
le opportunità di farlo; nè tu devi li- 
mitare la sua possanza di guisa da cre- 
dere ch'Ei non possa glorificare se stesso 
in te fuorchè con un mezzo. Niuna pre- 
tesa di compiere il più solenne dovere 
verso Dio potrà giustificare il menomo 
peccato, ancorchè questo stesso peccato 
fornisse l'opportunità di compiere quel 
dovere. Tu sarai. poco lodata,.0 anima 
mia, se corromperai l'adorazione’ di. 
vina, falserai i tuoi voti col pretesto di 
essere obbligata a continuare, nel tuo 
ministero, » : 

(Continua) 


rr Francesco Pulszky, direttore del 
o nazionale, si recò al Parlamento; | 
| signor Pulszky è amico dell’on. Crispi 

sîno dai tempi dell'emigrazione e serve di 

amabile guida all’ospite italiano. Il signor 

spi si trattenne civca mezz'ora nella Ca- 
, dove la discussione della legge d’im- 
sullo zucchero non era certo molto 
| divertente. Quindi si recò alla Tavola dei 

“magnati, dove fu presentato al Jude Curiae 
| von Majlath ed al ministro Wenckheim. 
L'on, Crispi ritornò poi al suo albergo e 
fece una visita ufficiale al presidente della 
‘amera, signor Ghyczy. Verso le 4 il si- 
| gnor Ghyezy restituì la visita e si trat- 
tenne più di un'ora con l’on. Crispi. 
) da rendersi 

ra piuttosto 
razzato. Com'è noto, l’on. Crispi è par- 
o della politica ufficiale italiana nella 
quistione d’ Oriente, politica russa, come 
non nega lo stesso onor. Crispi. Ora l’opi- 
‘nione pubblica non vedrebbe di buon occhio 
che il partito liberale desso un banchetto 
onore d’un uomo ch'è ostile alla politica 
urca, Perciò su abbandonò l’idea d'un ban- 
hetto del club, limitandosi ad ‘un pranzo 
‘parlamentare. 

«Il generale Tùrr, il quale pure aveva 
l'intenzione di dare un pranzo all'on. Crispi, 
"fu costretto a partire per Parigi per affari 
urgenti; però il suo amico colonnello Kioz 
gli fece gli onori di casa. 

« Non è vero che l’onor. Crispi abbia 
chiesto un'udienza dall'imperatore; del resto 
iersera egli non potè uscire di casa, avendo 

un forte dolore al pollice della mano de- 
stra. 
« Al banchetto, che durò sino alle ore 
8 42, l’on. Crispi osservò umoristicamente 
ch'egli non passerebbe per Trieste, onde 
non destare il sospetto che l' Italia voglia 
annettersela. 

“ « Rispondendo al signor Zsedenyi, egli 

‘diede interessanti informazioni sui prote- 

stanti dell'Alta Italia e sui greci della Si- 

cilia. » 


Si 
; 
Si 


La Gazzetta di Colonia ha per dispaccio 
da Pest, 20: 

« L'on. Crispi avrebbe dichiarato ad al- 
cuni deputati che l’Italia non desidera che 
la Russia sciolga da sola la quistione d'O- 
riente. Le potenze devono, nel caso d'una 
| vittoria russa, mettersi d'accordo per una 

soluzione definitiva di quella quistione. Egli 


reputa come tale una confederazione degli 


Stati slavi meridionali ed un ingrandimento 
della Grecia sino’ ai Balcani. In tal modo 
si eviteranno nuove guerre per l'avvenire, » 


——_———_—_—+__ 
LE FERROVIE SECONDARIE 
Al banchetto di Bassano il presidente 


del Consiglio ha inneggiato alle tre pro- 
vincie venete, che con un ardimento 


Questa mattina l'on. Crispi, insieme al-| sare questo fondo.della previdenza fer- -.davoro.-Il socialismo.diventò allora una» 


roviaria. Con cotali esempi vi è cagione 
a bene sperare, ed è manifesto che qui 
è il governo che manca alle. provindie 
e non le provincie che maneano al go- 
verno, E pure di tutto ‘ciò si tace o 
parla appena a mezza voce'in Itali 
mentre altre ferrovie di scarsa impor- 
tanza e non meritate. con atti di pre- 
videnza della popolazione, hanno ila 
fortuna di suscitare le dispute più ar- 
denti e di vincere la loro causa col 
grande rumore che se ne fa. À ogni 
modo, qualunque sia il fato che il mi- 

mistero prepara alle ferrovie italiane, 

giova raccomandargli la causa delle 

ferrovie secondarie, la quale ebbe gra- ' 
vissime difficoltà ed'avversiohi sinora 

nella Compagnia che reggeva 1’ Alta 

Italia. Sarebbe un’amara delusione se 

le popolazioni, le quali oggi respirano 

e tirano* liberamente il fiato , sperando I 
di non trovar grandi ostacoli al com- 

pimento delle loro reti secondarie nel 

malvolere di potenti Società, dovessero 

avvedersi che gl’impedimenti non fos- 
sero stati rimossi e rimangano quali 

erano prima, col disinganno di più. 


IL SOCIALISMO NEGLI STATI-UNITI 
I. 

Degli scioperi e ‘delle insurrezioni di I 
gran parte degli operai delle strade fer- 
rate negli Stati-Uniti noi abbiamo, a 
suo tempo, riprodotti estesi ragguagli 
dal Times di Londra, che ne riceveva 
le notizie più larghe e più rapide. 

Ora importa di gittare uno sguardo 
sulle cause e sugli effetti probabili di 
quei gravi avvenimenti, E lo faremo 
prendendo a guida lo studio pubblicato | 
dal signor Cucheval Clarigny, nelle due 
ultime dispense della Revue des devo 
Mondes. 

Una nuova forza sociale, che sape- 
vasi esistere, ma della quale non si co- 
nosceva prima la formidabile impor- 
tanza, manifestossi all’improvviso negli 
Stati-Uniti, allorchè, il 16 dello scorso 
luglio, si diedero a fare sciopero gli 
operai addetti al servizio delle strade 
ferrate e al’ esercizio delle industrie 
ferroviarie, obbedendo con cieca disci- 
plina agli ordini ricevuti dai capi delle 
Società di cui fanno parte. Sono rima- 
! sti celebri gli incendi di Pittsburg, che 
non illuminarono il continente ameri- 
cano di fiamme meno sinistre di quelle 
| onde fu dagli incendi di Parigi illumi- 
nato il continente europeo. Per parec- 
chi giorni alcune delle principali città 


«giovanile avevano costrutto, a proprie 
‘spese, alcune linee ferroviarie e au- 


| degli Stati del Nord furono in balia de- 
| gli scioperanti ; interrotte le comunica- 


gurò che l'esempio provvido si diffon- | zioni; sospesa la circolazione della vita 
desse col rapido contagio che il bene ' commerciale in quell'animato e indu- 
dovrebbe avere almeno al pari del male. | strioso paese ; le Sorietà ferroviarie 
«Sicuramente le provincie commemorate , danneggiato per oltre 200 milioni di | 
hanno spiegato una specie di eroismo ' dollari a cagione del capitale distrutto 
ferroviario S | 
verno se sperasse che con 1000 lire al che non avevano voluto acconciarsi ad 


ma s'illuderebbe il go-' dal. selvaggio furore dei loro operai, | 


chilometro si potesse sviluppare una 
rete di ferrovie secondarie. Come l'o- 
norevole Breda ha notato con acume 
‘pratico al banchetto di Bassano, il go- 
verno ripiglia, più che le 1000 lire spese 
e il suo sussidio si muta in un profitto. 
Le provincie di Padova, di Vicenza, fi 
Treviso, ricche, con bilanci fiorenti ed 
equilibrati hanno potuto arrischiarsi alla 
ventura ; ma si tratta di contingenze 
straordinarie , le quali difficilmente si 
ripetono. E al complemento delle fer- 
rovie venete e di quelle più urgenti del 
Piemonte , il governo deve pensare e 
provvedere seriamente. A_mo' d’esem- 
pio, da una parte Belluno , dall'altra 
(Chioggia; due rimorsi antichi dell’Am- 
ministrazione dei lavori pubblici. Nè è 
lecito pensare che Venezia possa vi- 
vere segregata dalle linee del Consor- 
zio, le quali invocano il tributo dai traf- 
fici, che si accentrano nella regina del- 
l'Adriatico. 

A tutto ciò s'ingannerebbe [il governo 
se credesse di provvedere colle 1000 
lire e se misurasse il valore e il potere 
delle altre provincie a quello delle tre 
così giustamente celebrate. Le quali a 
prosperare hanno bisogno d'una siste- 
mazione generale delle ferrovie, a cui 
si collega il loro destino. Difatti la 
linea Vicenza-Treviso potrà attirare 
molto traffico , se abbia il servizio cu- 
mulativo e l'accordo degli orari colla 
linea di Udine e Vienna; altrimenti 
non potrà che servire allo scarso mo- 
vimento locale. Problemi tutti gravis- 
simi e che restano in sospeso, se non 
si tolgano le ferre dell'Alta [talia 
dallo stato provvisorio che è divenuto 
insopportabile. Sarebbe tempo che il 
ministero volgesse la mente a un piano 
geuerale di fercovie secondarie ; le di- 
videsse e classificasse in corretta guisa, 
secondo la loro importanza e desse 
modo all'iniziativa locale di proporzio- 
nare alle offerte della pubblica ammi- 
strazione le sue contribuzioni. Conside- 
rate da questo aspetto, vi sono in Italia 
delle provincie che hanno dato uno 
spettacolo eroico, il quale vuol essere 
dipinto esattamente, perchè fortifica gli 
animi e sprona i dubitanti. Si allude 


| una riduzione dei salarii. 

La quale riduzione era stata in parte 
voluta dalle Società. ferroviarie per cu- 
pidità di maggior luero. Ma in parte 
era stata imposta dalle tristi condizioni 
economiche in cui esse versavano. Im- 
perocchè, dopo la guerra civile, volendo 
il governo federale stringere vieppiù a 
sè le irrequiete e lontane provincie, e 
| d'altra parte acquistare mezzi di più ef- 

ficace e rapida azione sovr'esse si diede 
a promuovere con sovrabbondanti sus- | 
| sîdi, e per via di larghe concessioni di 
| terre, la costruzione di nuove ferrovie. 

Quindi nacquero due gravissimi ef- 
fetti: e primieramente il moltiplicarsi 
delle strade ferrate, in un paese dove, | 
privata essendo la proprietà loro, 1’ e- 


dal governo federale, generò una con- 
correnza fatale agli interessi di tutti e 
alla quale si dovette in ultimo rinun- 
ziare, Ma l'accordo intervenuto fra le 


tre provvedeva aì loro avvenire, non le 
dispensava tuttavia dal riparare al disa- 
stroso passato con una diminuzione di 
spesa; onde la riduzione dei salari. 

Il secondo dei due effetti accennati 
era l’agglomerarsi negli Stati Upiti di 
uno straordinario numero d’ operai. La 
costruzione delle nuove ferrovie aveva 
promosso uno straordinario sviluppo 
delle industrie attinenti ad esse. Fre- 
quente era la domanda del lavoro; quindi 
alto il prezzo dell’ offerta. Ma quando 
fu scemata la febbre delle costruzioni ; 
quando furono viste fallire molto So- 
cietà e lo altre condurre a termine le 
loro imprese stentatamente è con grandi 
perdite, allora queste industrie più non 
poterono essere alimentate in egnal mi- 
sura. Molti operai si trovarono privi di 
lavoro e gli altri si dovettero adattare 
a ricevere per il loro lavoro un più 
modesto prez 

Il medesimo fenomeno era intervenuto 
in altre industrie delle provincie set- 
tentrionali degli Stati Uniti, allo quali 
sì limitò lo sciopero dello s luglio; 
cioè in quelle industrie che i bisogni 
della guerra civile avevano straordina- 
riamente sviluppate. Esse attrassero cen- 


sercizio di esse sì fa indipendentemente |" 


Direzioni di queste varie Società, men- | 


alla provincia di Sondrio, che ogni anno | tinaia di migliaia di operai nel Nord 
mette in serbo 100,000 lire, cioè ag- | degli Stati Uniti. E quando fu ristorata 
grava di tanto i contribuenti suoi rela- | la pace e venne meno perciò l'alimento 
tivamente poveri per accumulare un | alle predette industrie, queste masse 
fondo destinato a sovvenire quella so- | operai si sentirono a disagio. Il mal- 
d: spirata futura ferrovia che la ricon-| contento permise ai ialisti inglesi 0 
| giunga alle provincie sorelle. tedeschi, «migrati negli Stati Uniti, di 
S'ignora ancora il modo, il come e |organizzarvi fortemente, e in brevis- 

il quando di questo evento così deside- | simo giro di anni, le Tyades-umions 
rato, ma intanto si continua ad ingros- |e la Federazione internazionale del 


forza sociale pronta a manifestarsi alla 
prima occasione e della:quale i partiti 
politici, il democratico e il'repubblicano,: 
avrebbero! dovuto tener conto riell’av= 
Venire. È: 

E quest’ occasione gli fu offerta dalla 
generale riduzione dei salari che le So- 
cietà ferroviarie , parte (per av di 
lucro..e parte. per necessità di ammini- 
strazione, avevano deliberato d’ imporre 
ai propri operai. Lo sciopero degli ope- 
rai delle'strade ferrate! negli Stati Uniti 
è stato pertanto l’espressione delle con- 
dizioni economiche e ‘sociali di quel 
paese. Ed è stato ancora la rivelazione 
di una nuova e straordinaria forza sc- 
ciale che fecesi all'improvviso negli 
Stati Uniti e che sorprese lo stesso go- 
verno federale. Nè ripeteremo ora le 
terribili peripezie di esso. Consideriamo 
piuttosto gli effetti di questa apparizione 
del socialismo negli Stati Uniti. Lo scio- 
pero abbracciò appena una terza parte 
del territorio della confederazione e non 
si estese nè alla Nuova Inghilterra nè 
agli Stati del Sud. Che sarebbe avvenuto 
nello scorso luglio se il governo avesse 
dovuto aver a fare con uno sciopero 
generale, egli che dispone di così poche 
forze ? 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(S) Palermo, 20 ottobre (sera). — 
Siamo al secondo atto della disgutosa rap- 
presentazione, che ha per argomento le let- 
tere con le quali si voleva far pressione 
per far cangiare indirizzo al Precursore, 
ed ho voluto aspettare a scrivervi sino a 
Stasera per poter meglio informare i vostri 
lettori del punto în cui ci troviamo. 

Ier l’altro a sera la Gazzetta di Palermo, 
giornale amico dell'on. ministro dell'interno 
e di questa prefettura, svelò quello che 
del resto a molti era noto, cioè che l’autore 
della lettera, mandata da Roma al direttore 
del Precursore, fosse il prof. Gaetano 
La Loggia, uomo rispettabilissimo il quale 
è incapace di proporre una viltà, o farsi 
mezzano di una turpitudine. 

In quella lettera, secondo la Gazzetta 
di Palermo, il prof. La Loggia, dopo aver 
parlato con l'on. ministro dell'interno, e 
con gli on. La Porta e ‘Tamaio, avrebbe 
consigliato il direttore del Precursore, nel- 
l'interesse del paese, a far un'accolta di 
giornalisti perchè si fosse condotta con 
maggior dignità e moderazione la guerra 
contro il Nicotera, le cui intenzioni erano 
favorevolissime per la Sicilia. Quando fu 
scritta quella lettera, aggiunge il suddetto 
giornale, il Bonafede, fratello al direttore 
del Precursore, non era stato ancora man- 
dato a domicilio coatto; quindi l’idea del 
vile mercato non poteva esistere. E infatti 
il direttore del Precursore rispose lunga- 
mente a quella lettera, chiamandola genti- 


lissima e patriottica» In prova delle. sue ' 


asserzioni la Gazzetta di Palermo pub- 
blicò questa lunga risposta del direttore d:1 
| Precursore data al prof. La Loggia. Del- 
l’altra lettera, nella quale era promessa in 
modo troppo chiaro la probabile libera- 
zione del Bonafede, già condannato. a do- 
micilio coatto, a patto che il Precursore a- 
vesse cangiato indirizzo, la Gassetta di 
Palermo disse soltanto cho l'autore di essa 
dovrebbe farsi vivo per potersi sapere cosa 
fu scrittò, perchè fu scritto, e per man- 
dato di chi. I vostri lettori sanno. che le 
due lettere in questione trovansi in potere 
dell'on, Cavallotti, che le ha portate seco 
nel Continente. 

Questo primo tratto di luce gettato dalla 
Gazzetta di Palermo, non poteva non es- 
sero rilevato dal Precursore e dal Paese, 
i due giornali che trovansi maggiormente 
impegnati in questa malaugurata vertenza; 
e perciò ho voluto aspettaro a scrivervi 
sino alla loro pubblicazione, che or ora 
è avvenuta. 

Le mie previsioni non sono fallite; am- 
bidue i detti giornali si sono occupati del- 
l'ingrato argomento, e ambidue promettono 
che domani sera pubblicheranno la lettera 
del prof. La Loggia, mandata da Roma al 
| direttoro del Precwrsore ; promettono ugual. 
mente di dire il fatto loro quando dai loro 
vversari sarà scritta qualche cosa intorno 
alla seconda lettera, che è la più compro- 
mettente, è che la Gazzetta di Palermo 
assicura spedita da Collesano, 

Ma il Precursore non si è limitato a far 
queste promess; ha scritto un lungo, calmo 
e sennato articolo, non solo per giustificare 
pienamente la sua coadotta, ma per dimo- 
strare che, pubblicando la lettera del pro- 
fessore La Loggia, non è sua colpa se dai 
fatti e dallo date risulta c la pubblica 
opinione possa proocenparsi dell’ operato 
del ministro dell'interno. 

< Lo date sono proprio fatali — dice il 
Precursore. — La lettera da Roma sl di- 
rettore del Precurs (quella dol profes- 
sore La Loggia), lettera che lo prega 
mi ‘ersaro il ministero, e molto meno 
il Nicotera, ha la data del 6 settembre; la 
risposta del direttore del Precursore porta 
la data del 7; il giorno 9 era a Rota; il 
giorno © stesso — lo dice il corrispondente 
romano d-lla Nazione — fa firmato il de- 
creto di domicilio coatto pel signor Fran- 
cesco Bonafede, » E soggiunge cho quiòsto 
date si corrispondono in guisa da suscitaro 
dei dubbii e quasi la persuasione che il 
decreto di domicilio coatto inflitto al Bo- 
nafele sia stato firmato in seguito alla let- 
tura della lettera che il giorno O stasso era 
arrivata a Roma. Dico inoltre che nella 
lettera del prof. La Loggia non si trattava 
già di consigliaro la stampa a condurre 
con maggior dign e moderazione la 
guerra contro l'on. Nicotera, ma a non av- 
versare il ministero, e molto meno l'ono- 
revolo Nicotera, il quale — o questo è 
gravissimo — minacciava i deputati sici- 
liani con le sue carte segreto, credendoli 
istigatori della stampa. 

Il Paese, dal canto suo, ha scritto che, 
a proposito della lettera del prof. La Log- 
Kia, si è parlato solamento sinora di desi- 


lerii manifestati dall'on. Nicotera; ma -do- 
mani, quando quella lettera sarà pubbli- 
cata, si potrà parlare di pratiche fatte dal 
ministro dell'interno per ottenere la bene- 
Volenza dei giornali di Palermo. \ 

Voi lo‘tedete, lo scandalo è' eomincitito, 
e aumenterà di giorno in giorno fintantochè 
scoppietà la bomba con la pubblicazione 
dell'altra lettera, che ‘si dice ‘sevitta da 
Collesazio, in circondario di ‘Cefalù, ‘il 
di cui.‘sotto-prefetto. fu. richiamato te- 
legraficamente a Roma; ed è stato sur- 
rogato dal consigliere di prefettura ca- 
valieo cchetti. To per ora mi restringo 
semplice cronista. Da tutto ciò 
potete però argomentare quali tornate tem- 
pestose ci saranno allorchè il Parlamento 
sarà riaperto. 

L'on. Morana, il di cui lavoro nel rac- 
cogliere prove e documenti continua, gio- 
vedi: prossimo, 25, terrà un discorso ai 
suoi elettori. Procurerò di essere presente 
per informarvene. 

Il prof. De Luca Aprile, direttore del 
Paese, ha pubblicato stasera una terza let- 
tera, all'indirizzo del, direttore del vostro 
giornale, e ne promette una quarta. Queste 
lettere del prof. De Luca Aprile mi pare 
che giovinò grandemente: a spargere ‘qual- 
che luce sulle cose di Sicilia, e richiame- 
ranno senza dubbio tutta la vostra atten- 
zione. 

Nel nostro Municipio, in occasione della 
discussione del bilancio, si è impegnata una 
grave questione sulla proposta diminuzione 
della tassa sul macinato. Il sindaco ha posta 
la ‘questione di fiducia. ‘Seritiremo* domani 
che cosa si risolverà. 

Se II E 

(S) Torino, 22 ottobro. — Da alcuni 
giorni ‘è tornata a galla la quistione del 
laboratorio pirotecnico, Sapete che tempo 
fa qualcuno dei nostri giornali credette di 
dover. mettere in guardia il pubblico tori- 
nese circa all'intenzione di S. E. il mini- 
‘stro della guerra di togliere a Torino, per 
dotarne Bologna, quell'importantissimo sti- 
bilimento militare. Qualcuno dei progressi- 
sti più incaloriti volle allora far credere 
che non si trattasse che di asserti gratuiti 
per toglier credito qui al ministero Depre- 
tis. Ora, come v'ho principiato a dire, la 
quistione torna a galla, e ci torna coi fatti: 


alcuni giorni fa venne licenziata una squa- 
dra d'operai, e già si annunzia che col primo 
del mese venturo ne verrà licenziata un'al- 


: che c'è bisogno di assoggettare 
l’erario alla spesa del trasloco a Bologna 
del laboratorio ? O perchè si ha da togliere 
questo a Torino? Si vuol addurre per giu- 
stificazioné la troppa vicinanza al confine 
della nostra città; ma allora sarebbero da 
toglierle anche i due arsenali, con tanto 
maggior ragione anzi. Il laboratorio piro - 
tecnico è, come si sa, destinato alla fabbri- 
cazione delle munizioni e degli artifizii di 


guerra. I molti perfezionamenti recati ne- 
gli ultimi tempi ‘alle armi da fuoco e i 
| nuovi trovati diedero a questo opificio una 
importanza grandissima. 

La compagnia degli artiglieri ed un gran 
numero fra operai ed operaie (da 500 ad 
800) attendono continuamente ad apparec- 
chiare proiettili, cartuccie , bombe, miccie, 
cappellozze ed altri accessorii delle armi 
da fuoco. Potete immaginarvi quale disgra- 
zia sarebbe se un cosi gran numero di fa 
miglie si trovassero co’ loro capi, da un 
momento all’altro, senza occupazione e senza 
| pane! Le industrie ed il commercio sof- 
| frono già abbastanza del generale ristagna- 

mento degli affari, e soffriranno più assai 

‘30 le istanze delle nostre, Camere di com- 
| mercio e del nostro Municipio non var- 
ranno a scongiurare la misura ordinata dal 
| Seismit-Doda, sulla riduzione degli sconti 
alla Banca Nazionale! 

La Gazzetta del Popolo ed altri gior- 
nali hanno già dato l'allarme pel fatto del 
| laboratorio pirotecnico. Strano ! Il Popolo 
se la piglia più che altro colle autorità lo- 
| cali, col sindaco specialmente e col pre- 
fetto Bargoni. Se al potere non istessero i 
progressisti, ma gli esecrati uomini di de- 
stra, il Popolo si sarebbe diretto subito a 
loro, e avrebbe contro di loro intonati i 
suoi quousgue e sfoderata la sua calorosa | 
eloquenza. Non sono i suoi amici, gl'idoli 
ch'esso ha tanto esaltati, quelli che procu- 
rano a Torino queste nuove delizie ? In- 
tanto 7 od 8 consiglieri comunali hanno 
diretta al sindaco una lettera, in cui lo 
pregano di informarsi quzli sieno sul fatto 
le intenzioni del ministero, ed agire in 
conseguenza a tutela dei diritti acquisiti 
della nostra città. E credo anche la cosa 
sarà oggetto d'interpellanza pubblica al 
Consiglio comunale, cho si aduna in ses- 
sione ordinaria il 24 corrente. Non ho bi- 
sogno di dirvi, perchè già ve lo immagi- | 
nate, che nessuno dei deputati nostri che | 
hanno tanta voce nel capitolo miuisteriale 
si è falto vivo in questa circostanza. 

Si credeva prossimo l'incominciamento 
dei lavori per la ferrovia a sistema funi- | 
colare sul colle di Soporga; ma se è vero 
quanto mi vien riferito, quella ferrovia non | 
si farà più, per mancanza dei fondi noces- 
Torino intanto continua ad abbellirsi: | 
in piazza d'Armi si fabbrica febbriliente ; 
in altri punti della città pure si fabbrica, 
e vie e piazze che prima offrivano men 
grato aspetto, sono ora in via di prosen- 
tarlo graditissimo. Anche riguardo a ne- | 
gozi, Torino si arricchisce continuamente. 
1 fri Cesa hanno fatto dei loro barac- | 
coni solto i portici della fiera duo magni- 
fici negozi, che, non che incomodare, sono 
un ornamento; l'orologeria di Ginevra fa 
furori nelle loro bacheche. La Ditta Fon- 
tana è Roasenda ha messo a nuovo il pro- | 
prio negozio, che è ora diventato forse il | 
più bello di Torino, che per averne dei 
belli è famosa, Il prospetto principale è di 
disegno semplicissimo, a nero e oro: holle 
vetrine fan bella mostra di sè le più ricche 
stoffe, e magnifici merletti, artisticamente 
disposti. 

Per la prossima sessiono autunnale del 
Consiglio comunale sono all'ordine del 
giorno molte importanti quistioni ; di quelle | 
che per loro natura ponno interossaro ane 
che la maggioranza dei vostri lettori, vi 
terrò in seguito parola. î 


‘NOTIZIE ESTERE 


à “FRANCIA È 

I giornali parigini annunziano che il ge- 

nerale Klapka è ripartito per 1’ Oriente, 
assoggettato în Parigi ad una 

cura, sotto il dottore Lowenberg, per gua- 

rire dalla sordità. 3 

— Il sig. Odysse Barrot, redattore della 
France, è fuggito a Londra, dopo ‘una per- 
quisizione giudiziaria fatta in sua casa e la 
quale condusse alla scoperta di un gran 
numero di biglietti di una tombola in fa- 
vore. dei rifugiati della Comune. 

— È prossima la pubblicazione a Parigi 
d'un giornale nuovo, intransigente, col ti- 
tolo il Républicain. 

— È giunto a Parigi il marchese id' Har- 
court, ambasciatore di Francia a Londra. 

— La ique Frangaise annunzia 
che sabato fu intimata al sig. Gambetta la 
sentenza che lo condannò a 3 mesi di car- 
cere e 4000 lire di multa per offese al pre- 
sidente della repubblica. 


BELGIO 


L'Echo du Parlemerit assicura che la 
sessione legislativa sarà inaugurata dal re 
il 18 novembre prossimo. 

— La Meuse dice che il governo non 
presenterà alla Camora progetti militari e 
che si limiterà a chiedere l' autorizzazione 
di nella costruzione di nuove, for- 
tifisazioni il prodotto della vendita dei ter- 
reni che esso ha riacquistati per la distru- 
zione di alcune fortezze. 

— A Brusselle fu pubblicato un opu- 
scolo politico-clericale, col titolo: Le libé- 
ralisme devant la conscience. L'autore so- 
stiane impossibile la conciliazione fra cat- 
tolici e liberali e proclama esser Dio il 
solo legislitore. 


SPAGNA 


La Gaceta di Madrid del 20 pubblica un 
quadro dei debiti spagnuoli d'ogni sorta, 
cogli interessi da pagare. Essa pubblica 
pute il lavoro della. Commissione parla= 
mentare incaricata di trovare i mezzi per 
umentare l’ammortamento annuale, ed una 
serie di quesiti che saranno rivolti alle cor- 
porazioni e ai privati, che dovranno rispon- 
dere ulteriormente sulla soluzione possibile. 


— Machado, presidente del Congresso de- 
gli insorti di Cuba, è morto în una scara- 
muccia colle truppe spagnuole, 

— I giornali affermano che vi sono di- 
vergenze nella questione doganale fra il go- 
Verno spagnuolo e il francese. 


AMERICA 


Al Commercio di Genova scrivono da 
Buenos-Ayres, 20 settembre: 

« Si va innanzi nella pratiche per attuare 
il programma della conciliazione dei partiti 
politici, ma si va con calzari di piombo. 

« Durante la quindicina l'ordine costitu- 
zionale venne momentaneamente turbato nel 
provincia di Juan, dove certo Cirillo S: 
iniento rovesciò il governatore legittimo, si- 
gior Rosauro Doncel, mediante coniplotto 
di caserma. Ma non essendo il nuovo ma- 
gistrato stato riconosciuto dal: presidente 
della repubblica, grazio alla conciliatrice 
azione dello stesso dr. Avellaneda; dopo tre 
giorni venne restituito al potere il gover- 
natore Doncel senza spargimento di sangue. 

« Questo trionfo dei mezzi pacifici nel 
ristabilire il principio di autorità in una 
ptovincia confederata è un precedente lu- 
Binghiero, e ci torna grato il constatarlo. 

« Il Congresso nazionale spiega ora lode- 
vole attività nel discutere i bilanci provin- 
tivi pel 1878 e disegni di légge importanti 
per lo sviluppo economico del paese. 

4 Fra gli altri c'è sul tappeto il progetto 
d'una zecca nazionale. » 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Oggi, sotto la presidenza del prefetto, si 
è riunita Ja Commissione archeologica per 
trattare alcune importanti questioni che ri- 
guardano l'arginatura e sistemazione del 
Tevere, 

Con pubblico manifesto il sindaco rende 
noto, che la, scuola professionale femminile 
sì riaprirà il 5 novembre prossimo in più 
ampio locale, nel già palazzo della Missione, 
a Montecitorio. 

Le materie d'insegnamento sono le se- 
guenti : lingua italiana e francese, aritme- 
tica, contabiliti, calligrafia, disegno geo- 
metrico, disegno ornamentale applicato ai 
fiori artificiali, ai merletti ed ai lavori 
donneschi in genere. 

Quindi: cucito in bianco, ricamo in 
bianco, sartoria, cucitura dei guanti, mor- 
letti ad ago o a tombolo, lavori di maglie 
in lana e in seta, fiori artificiali. 

In quella scuola vi sarà oltracciò l'inse- 
guamento elementare per tutte le alunne di 
età pure alquanto avanzata, che no aves- 
soro bisogno. 


Sono avvertiti con pubblico manifesto tutti 
gli esercenti industrie, commerci e profes 


| sioni, che nell'ufficio comunale è dopositata 


da oggi al 10 novembre prossimo la tabella 
dei loro redditi, distinti per classi, con la 
indicazione dello somme di reddito netto da 
ossi dichiarate. 

La tabella potrà cssero esaminata ncl- 
I'nfficio comunale dalle oro 9 ant. alle 3 
pomeridiane. 


Gli alunni dell'Ospizio degli orfani in 
Santa Maria in Aquiro, avanti un numeroso 
pubblico, diedero ieri un saggio di ginna- 
stica e furono molto applauditi per l'ordine 
one con cui eseguîrono gli svariati 


La Commissione dell'Ospizio, presieduta 
dal principe Pallavicini, può esser lieta del 
progresso veramente grande che hanno fatto 
gli alunni non solo nella ginnastica, maan- 
che negli altri studi, no' quali xi sonò in 

rticolar modo distinti tanto nel ginnasio, 
come nel licco e nelle scuole teoniche. 


Congregazione dello Figlie 
il parroco della Maddali Bat 

Una delle piccole alunne lesse un indi» 
neo) al quale Sua Santità rispose con brevi 
parole, ai n s i 


Questa mattina piazza ‘del oro 
Traiano una vettura ha investito. una \si- 
gnora la quale dall'urto. cadendo. è stata 
travolta ‘sotto i cavalli ed'ha riportato pa- 
recchie contusioni alla testa ed alle spalle, 

Sollevata da ‘terra-da alcune persone che 

assavano è si pan ad* Una: j0Arhoz= 
Lena Viral pati ‘abitazione. 

Un altro vetturino schiacciò ieri sera un 
povero ragarzetto di 12 ‘anni fra la sua 
vettura e il muro fracassandogli una spalla, 
Il poveretto fu condotto alla Consola- 
zione e il vetturino credette bene di’ met- 
tersi al galoppo e svignarsela, 


Abbiamo ricevuto una copia di una bel- 
lissima incisione in rame rappresentante 
S. A. R. la Principessa Margherita ese- 
guita dal signor Boscolo cav. Luigi di Ro- 
vigo, rinomato artista e già autore di sti- 
matissimi altri lavori, premiati con diplomi 
e medaglie d'oro, fra i quali primeggiano 
il Giudizio di Malatesta Baglioni, ‘il ri- 
tratto della Maddalena, quéllo del'’Goldoni 
e altri. 

L'autore ha dedicato questa sua ultima 
opera a S. A. la Principessa che ha gen 
tilmente accettata la dedica. È 

Il ritratto della Principessa è rassomi- 
gliantissimo e disegnato con una ammira- 
bile accuratezza, e maestria. 

Da unartista della vaglia del cav. Bo- 
scolo non potevamo invero aspettarci che 
opere degne della fama ben meritata che 
gode. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 22 Ottobre 1877. 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. 
L’altezza della stazione è di 40,m 65; 
Barometro .a mezzodì — 709,1 
Termometro centigrado 
Massimo = 18,5 — Minimo = 7,5 
Umidità media del giorno 
Relativa = 72 — Assoluta = 8,23 
Vento dominante. Regolare. 
Stato del cielo. Bellissimo. 


iii 
LE AMMINISTRAZIONI COMUNALI 
22 ottobre 1677, 
Onor. signor Direttore, 
Ciò che è detto nel suo giornale di sta- 


‘mano sull Amministrazione dei comuni, @ 


sulla necessità che i conti consuntivi sieno 
alla fine di ogni anno regolarmente sinda- 
cati, è sacrosantamente giusto. Ma permetta 
a uno che non è del tutto privo di pratica 
in queste faccende, di osservarle che il sin- 
dacato sarà, per forza delle cose, sempre 
lusorio finchè sarà aflidato ‘ai prefetti. 
L'ufficiale che ha per principale incarico il 
mantenimento della pubblica sicurezza, non 
ha tempo e quasi mai nemmeno l'attitudine 
per controllare i resoconti dei comuni e 
aggiungo, delle Opere pie e altri enti mo- 
rali. Il prefetto abbia la pubblica sicurezza 
e le materie aflini (sanità, leva militarocce.); 
Îl sindacato dei conti annuali degli enti 
soggetti a tutela deve. affidarsi a un magi- 
strato speciale, a una, sto per dire, funziorie 
di giudice assistito dall’ occorrente numero 
_di ragionieri. Un magistrato così costituito 
avrà le due cose che ora mancano ai pre- 
fetti: l'indipendenza dalle lotte dei’ partiti, 
@ la tecnicità necessaria. Jl suo. compito 
sarebbe questo solo di vedere so .il denaro 
è stato lealmente e legalmente riscosso ed 
erogato secondo il conto preventivo, e di 
concedere agli amministratori il benestare 
della loro ‘annua gestione, senza del qual 
bene-stare rimarrebboro sempre responsa- 
bili in proprio. E'avèndo questo solo còm- 
‘pito, questa sola ragione di essere, lo fa= 
rebbe bene, : i 
Mi scusi l'ardire, e gradisca i saluti di 
uno che può firmarsi : P 
Da 20 anni assiduo lettore 
dell Opinione. 


MONUMENTO A SPINOZA 


A nome del Comitato centrale, il sotto» 
scritto partecipa che il concorso al monu- 
mento predetto non ebbe esito felice. Nes- 
suno dei modelli presentati venno pre- 
scelto. A norma dell'art. 9 del programma, 
i concorrenti sono invitati a disporre dei 
modelli da loro offerti. 

Fra poco verrà pubblicato un nuovo con- 
corso. 

Torino, 21 ottobre ASTT. 
Jac. MoLESCHOTT 
senatore del Regno. 


————oro a 
CRONACA GIUDIZIARIA 


To terza sezione seconda quindicina si 
riapre domani (29) il circolo ordinario 
delle Assise. Vi si discuteranno le cause 
seguenti: 

Martedì, 23 ottobre. — Acc. Stiguacci 
Ordiz, omicidio ; test. 3. P. M. Borelli; 
avv. Lopez. de 

Mercoledì , 24. — Ace. Salvi..Mariano, 
Busisio Pietro,, furto qualificato ;.' test. 4. 
P. M. Ianuzzi; avv, Rosie Teodori... 

Giovedì, 2. — Acc, Gavetti Maddalena, 
complicità in forto qualificato; test. 4. P.M 
lannuzzi ; avv. Bertinelli. dir. 

Venerdì , 20. — Acc. Appoioni Agapito, 
omicidio ; test. 6. P, M. Borelli; avv. Liéo= 
nori. |» £ i ca 

Sabato ,, 27. — Ace, Valenti» Domonico, 
Magrini Francesco, Del: Campo Nicola; ri= 
bellione ; test. 8. P., M, Borelli; avv. Ca» 
valetti, Bertinelli è Prudenzi.... .._.u. 

Martedi, 30, — Ace. Ceriani Pietro, An- 
tonucci Domenico, furto qualificato ; test. 
41. P. M. Ianuzzi; avv. Riola e Alasi: 

Mercoledì, 31. — Aoc. Rosi Giuseppe, 
forimento seguito da morte; test. 8, P, M, 
Borelli; avv. Zuocari. ‘> 


Giovannini Antonio, Meconi Antonio, gras- 
‘‘sazione ; ‘test. 9. P.M, Ianuzzij avv. Pa- 
lomba, Trigona; Bertinelli. Lr 
“Mercoledì, 7, + Acc, Giordani Vincenze, 


* furto qualificato (latitante) P. M. Borelli, | ®mico 


Ero rm 
NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 
‘Il FRATELLO D'ARMI A NAPOLI 
(Dispaccio particolare dell’OpinioNE) 

Napoli, 28.:—Il fratello d'armi del 
cav. Giacosa, rappresentato al teatro dei 
Fiorentini dalla Compagnia Morelli, ha 
avuto un successo entusiastico. Venti- 
quattro chiamate. Ovazioni immense al- 
l’autore.» i 


NOTIZIE Inrerne E FATTI VARI 


Nono principesco, — Leggiamo nella 
Lo:nbardia di Milano: 

S. A. R. il. principe Umberto. ha fatto 
dono al Municipio di una bellissima aquila 
ch'era nel Parco di Monza; per essere col- 
locata nei nostri giardini pubblici, nella 
sezione zoologica. 

Monumento al gencrale Chi 
— Il Corriere Mercantile ha dalla Spezia 
che în questi giorni venne collocata sul suo 
piedestallo; dirimpetto all'Arsenale, la sta- 
tua del compianto generale Chiodo, che ided 
e condusse: quasi a termine quel grandiosi 
lavori, d'architettura e d’idraulica militare, 

L' inaugurazione del monumento non si 
farà che nel venturo anno e nell'occasione 
del varamento del Dandolo. 


Meeting e dimostrazione a Ge- 
mova. — Leggiamo nel Corriere mercan- 
tile del 21: f 


Ieri al Politeama: ebbe luogo un meeting 
| per: festeggiare Ja vittoria elettorale dei 
repubblicani francesi, V’intervenne circa un 
migliaio di persone. 

Dopo vivaci discorsi pronunziati da vari 
oratori, fu votato all'unanimità un ordine 
del giorno presentato dalla presidenza, e 
prima delle ore 2 l'adunanza si sciolse nel 
massimo ordine. 

i. Alla sera, verso. le ore 7, una folla com- 
posta di due o tre centinaia di persone, 
preceduta da ‘una bandiera, si recò sotto 
l’affizio del consolato di Francia, in via 
Assarotti, acclamando alla repubblica fran- 

_90s0, a Gambetta, eco. 

— Il console non c’era, e allora qualcuno 
propose di andarlo a trovare alla sua abi- 
tazione in via Serra; vi si recarono in- 
fatti, ma ‘anche là trovarono là porta chiusa 
© dopo nuove grida i dimostranti si sciol- 
o. È 
‘La ‘pacifica dimostrazione dirò tatto al 
‘© più una mezz'oretta. : 


_ Particolari, — I) Corriere mercantile | 

i contiene i seguenti particolari  sull'affaro 
della Caterina Maggio, di cui già abbiamo ‘ 
parlato : 

nf L3 somma per la quale il carico di; quel 

timento venne assicurato ascande. alla 

ènorme cifra di 1,010,000 frènchi, cioè 
910,000 a Marsiglia o 100,000 in Genova, 
Le voet'di frode pare che vadano pron- | 
l'dendò consistenza. 

fg atombe dunquo ora al governo il do-. 

eroi di procedero colla massima energia, 


tanto più che ci corre dell'onore sato v t 4 a del 

linsfaccia a Caso stronioft,?1a buona" fedo Pi Ppiioticnpen ta: LS Gao Pasquale dI 

"dotte quali fu tratta in ingatino per una, TI marchen Campolattaro, | 
& ‘consigliero’ provinciale di Napoli — Cinccio 


‘sbmma così importanto. Ss 


j 


o È 

(gresso del patriarca a, Vonezia' riesci da 
‘vero, dice il Rinnobamento , la più me- | 
‘schina festa che immaginar si possa : 


© “Sul Molo c'era un po'di gente o di gondole : 
“a farla granda , come dicono i veneziani , ce | 
ne sar.n state forse cento o giù di li. | 
A Malamocco, dopo l'incontro, moria. Ago= 
stinì andò in chiosa, o quivi, dopo una orazione, 
preso commiato dalla diocesi che lasciava, na | 
(lutando quella in cui veniva, o lo bonediase | 
. Vonti poncia gli abiti patriarcali, 0 | 
fiala inonica, dall‘ liacono di Malamoeco | 
_fa'presentato leniantici venioziani il adoro f 
patriarca. L'arcidiacono di San Marco rispono : 
salutando Il novello pastoro @ poscia quosti si 


protestò pieno di amoro per Venezia ed anche 
Oper Chioggia dhe lnclàva. "Poi si parti por Ve: 
mn 


| 
che portava il nuuvo patriarea giun. | 
di Venezia circa allo 2, od allora | 
iù tatto le campane a faro un chiasso india» Ì 
‘volato. 
Lemme lomme si giunse alla riva del Pa- 
triarcato, e là vi fu un magro tentativo d'ap: | 
plauso e qualche grido. d'eewiva che subito si | 
Spar. Il patriarca scese prosto a terra seguito 
i prolati @ dagli altri che lo necompagnavano, 
, attraversando la chiesa della Saluto, si recò 
8 vo 
sentazioni e gli furono offerti alcuni doni, tin | 
i quali vil Veneto Cattolico nota una mitra ed 


4 Il vapore 
in 


ina ristampa d'una pastorale dello stesso mon- | 
Signor Agostini, e duo odi: d'un tal P. Balzo- | 


sia 


n calzolaio abitante în 


ri unta in 
lo riagraziava. di quanto ai lui che 
Maria... avevano fat 


i lettera. egli sarebbe stato già cadavere. 
due corsero jrmiediatamente alia Questura, 
tarono le sJettero e focero vive premure 
thè si riutracciasse il disgraziato, che sup- 


1 patriarca di Venezia, — L'in- N 
| wincialo di Napoli — De 


Na sulla sora 
iuzza presso il 
il eadavere di ua individ 


due che rieevettero la l Moaa 

| riconobbero: in quelle spoglie il Joro rispettivo 
e fratello. Cit allora altri medici 
inò quel cadavere , ma uon si riovenni 

alcuna lesione esterna nel medesimo, tanto che 

si crede, e l’autopsia medica lo dirà, che. egli 

siasi jo mediante veleno. 

Egli era vedovo con'due figli, aveva 53 anni, 

© pare che le disastrose sue condizioni finan- 

ziarie non siano state estranee alla fatale sua 

risoluzione. Ì 


Rissa. — La Nazione del 23 scrive: 


AI tocco e mezzo di notte le guardie di pub- 
blica. sicurezza e i reuli carabinieri di Sesto 
Fiorentino furono chiamati in fretta a Colon- 
nata, ove era avvenuta una terribile rissa fra 
alcuni abitanti di quest'ultimo luogo e vari abi- 
tanti di Seato. Giunti sul posto, quegli agenti 
trovarono ferito da arme tagliente @ perforante 
alla regione lombare destra Palmiro Gensini 
d'anni 22, mugnaio di Colonnata; ferito grave. 
mente con arme bianca alla mano sinistra Ales- 
sandro Chirici, d'anni 20, sarto di Sesto Fio- 
rentino ; e ferito leggermente. all’ orecchio de- 
stro un altro abitante di quest'ultimo paese, di 
nome Garibaldo Belli, di anni 25. 

Per le prime informazioni raccolte fu ère- 
dato necessario l'arresto del Chirici e del Belli, 
che si ritengono autori del ferimento del Gen- 
sini, il quale si trova in pericolo di vita, Il 
primo fu tratto alle Murate; e il secondo allo 
Spedale ove è guardato a vista. 

Pare che la questione nascesse per ‘causa di 
donne ; si ignora tuttora se altri prendesse parte 
alla mischia. 


=-————_—_—rerrr-_— 
BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


Enciclopedia di chimica scientifica e 
industriale. Dispense 151 e 152. 

Società l'Unione. — Roma-Pisa-Napoli, 
tip. Editrice Torinese, 


Il calligrafo delle ricamatrici. Giorna- 
letto artistico-calligrafico-fantastico, Anno 1°, 
Ottobre 1877. N. 2..— Esce il.45 d'ogni 
mese, presso Gaetano Beccari in Bologna, 

Lo spirito della economia politica, per 
Francesco Mosser. Introduzione. — Napoli, 
tip. dell'Accademia Realo delle scienze. 

Contabilità generale per uso del com- 
mercio, dell'industria, dei patrimoni, delle 
scuole e degli istituti tecnici, del perito 
ragioniere Luigi Teodoro Gagliardi, pro- 
fessore nelle R. scuole tecniche Aldo Ma- 
nuzio e Pietro Metastasio. — Roma, tip. del 
Popolo Romano, Terza edizione. 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 23 ottobre con- 
tieno: 


1. R. decreto 28 sottombro che sopprime T'I- 
atituto nautico di Recco. 

2. R, decreto 23 settembre #he approva il re- 
golamento per la fonduzione ' Balbi-Valier (Vee 
mezia), por il progresso delle scienzo mediche o 

irtingiohe. £ 

3, Disposizioni nel personile dipendento dal 
ministero della marina. 

4. Elovco di pensioni. 


3. La nomina del giurì per Ja Esposizione di 


casaificio a Portici. Esso è composto come 
segue: 


Presidente, 


Ciatoni comm. Gaetano, direttore della Scuola 
superiore di agricoltura in Milano, membro del 
Consiglio di agricoltura, 


Membri, 


Francesco — Coppola 
ifiò, consigliero pro- 
Bertoldi cav. Gaotano 
— Gargana Stefano — Milone cav. ing. Fran. 
casco, professore di meccanica a costruzioni a- 
grarie — Politi Alfouso, presidente dol Comi- 
zio agrario di Aquila — Ponticelli Carlo — 
— Rosi prof. cav. Ruggoro, presidente dell'I- 
atituto tecnico di Jesi. 


Delegati esteri. 
Prof. R. Schatzmano, delegato della Svizzera. 


NOTIZIE 


L'INSEGNAMENTO TECNICO 


, il Consiglio superiore della 
ocnica, presso il ministero 
d'agricollura 0 commercio, tenne seduta 
per giudicaro, a tenoro di logge, di 
cune questioni concernenti il persona 
degli Istituti tecnici. 


Francesco — Ciri 
feaiin 


Og 
istruzione 


Il conte Terenzio Mamiani, vice-pro- 
sidente del Consiglio superiore dell'istru- 


zione pubblica , ha convocato per do- ! 


mani, 24, la Commissione, l'altro ieri 
nominata, cho deve studiare intorno 
all'ordinamento o alla compotenza am- 
ministrativa dell'istruzione tecnica. 


IL RITORNO DELL'ON. CRISPI 


Lon. Crispi, presidente della Camera 


dei deputati, è arrivato a Torino e sarà | 


fra breve di ritorno a Roma. 


L'ON. CRISPI A PEST 


(Dispacel part. dell’OPINIONE) 
Vienna, 23. — Fra il conte An- 

drassy e l’on. Crispi ebbe luogo una 

breve e cortese conversazione. In essa 


tra l’Italia e questo Impero. Essendo 
attribuite tendenze aggressivo al par- 


|. potè. persuadersi | che l'Ungheria con- 


ULTIME, 


| il dispiacere per gli ultimi fatti, adducendo | 
| essere impossibile “rintraesiare e punire i | 
verì colpevoli. Il signor Borrelli dov con° 


tito politico italiano ch'è presentomente 
al potere, l'on. Crispi si rocò nelle due 


\ustro-unghe- 
rese, ‘appunto per dissipare quei so- 
spetti, & 
Buda-Pest, 23. — I dispacci tele- 
grafici relativi al pranzo dato all’ono- 
revole Crispi sono incompleti. Nessuno 
degli attuali ministri presente, ma 
soltanto alcuni ex-ministri. Vi assiste- 


vano Bitto, Szlavy, Gorove, il barone: 


Simonyi, il conte Ludovico Szapary. Si 
decise di non fare dei brindisi. Fu în 
vece sostituita una conversazione, Si 


fecero di molte chiacchiere e si discusse! 


perfino la questione orientale dai punti 
di vista ungherese e italiano. Nulla di 
serio avvenne, salvo che l'on. Crispi 


serva gli antichi sentimenti di cordiale 
amicizia verso l’Italia, ma in politica 
va ormai pienamente d’accordo coll’Au- 
stria. 


GUERRA. RUSSO-TURCA 
(Dispacci particolari dell'OPINIONE) 


Vienna, 23. — Sono: assolutamente 
prive di fondamento , per quanto con- 


lative ad una mediazione. 


L'Austria-Ungheria e la Rumenia 


La N. Freie Presse ha' da Bucarest, 20: 

< Il governo austro-ungherese fece qui 
rimostranze molto energiche per le voci 
diffuse. recentemente d'una supposta inva- 
sione di volontari ungheresi in Rumenia e 
manifestò Ja speranza che. per l'avvenire 
non si diffonderebbero, simili dicerie com- 
promettenti per l'Austria Ungheria, » 


La ritirata di Suleiman pasoià 


Lo stesso giornale ha dal suo corrispon- 
dente al bivacco turco di Turlak, in data 
del 20, mattina: 


< Le enormi difficoltà per assicuraro la 
ritirata d'un esercito concentrato al di là 
della strada maestra e la sensibile man- 
canza di legname e di acqua nelle alture 
presso Kadikidi furono causa che l’esercito 
principale venne trasferito da Kadikidì in 
una posizione ben fortificata presso Ra- 


sgrad. Iersora vi arrivammo dopo una fa- | 


ticosa giornata di marcia. 

« Dalla Dobrucia sì annunzia l’avanza- 
mento del còrpo russo; forti distaccamenti 
nemici fecero delle ricognizioni contro le 
posizioni nemiche ed w isione giunse 
davanti a Kavarna. Silistria sarebbe la prima 


id essero attaccata, Suleyman è sempre a 


LI 
Rustschbk. » 


La campagna in Asia 


Il cronista militare della N. Freie Presse 
teme, che la Porta, dimenticando i grandi 


servigi resi da Muktar pascià © le vittorie ‘ 


di Zevin, Sadichian e Karakilissa, non gli 
porimetta di riorganizzare gli avanzi del suo 
esercito, che in breve potrebbe osser forte 
come prima della sua sconfitta, e che gli 
voglia sorrogare Achmed Fjab pascià e suo 
cognato Rifaat pascià, i quali sono infatti 
già partiti per Erzerum, generali incapaci 
0 che renderebbero impossibile ogni ulte- 
riore successo dei turchi in Asia. 

Achmed Ejub pascià che permise il pas- 
saggio del Danubio, che rinunciò alla Tiriea 
della Jantra e del Lom, senza colpo ferire, 
dovrebbe ‘comparire davariti ad un Consi* 


glio di guèrra, e non esser posto alla testa 


d'an esercito. 


Disordini in Tessaglia 


Da Larissa, 3, serivono alla Politische ' 


Correspondens : 


« In seguito a lagnanze di alcuni sud- 
diti italiani, che furono molto maltrattati 
da geghi è zeibechi qui di passaggio, giunse 
mercoledì scorso da Salonicco a Volo un 
vapore da guerra italiano con istruzioni del 

| consolo generale pel suo agente consolare 
| a Volo, In conformità di queste Istruzioni 
l’agonte consolare italiano doveva recarsi a 
Larissa e chiedere ampia soddisfazione a 
queste autorità locali per. gl’italiani dan- 
| neggiati © nello stesso @empo constatare gli 
ti.di saccheggio 0 di violenza commessi 
generale dai baschi.bozuks, 
«Il signor Borrelli è arrivato qui ieri 
I l'altro. Egli s'informò personalmente pressò 
i danneggiati della condotta delle»trappe di 
passaggio, © rivolse tosto cnergiche rimo- 
stranze, in seguito ai dati ricevuti, alle an 
torità turche per la trascuratezza c la poca 
premura nel mettere un freno a quegli abu: 
chiedendo nello stesso tempo, quale sod. 
sfazione poi suoi nazionali maltrattati, ui 
| esemplare purizione dei colpevoli. I 
| rità turche da principio ne 
duto; da ultimo però promisero di adottare 
norgiei provvedimenti onde impediro che 
ripetano questi spiacevoli fatti. Per ciò 
riguarda la soddisfazione domandata 
| dall'agento consolare italiano, le autorità 
turche si limitarono a deplorare per iscritto 


tentarsi di questo. 

< Non appena era ciò avronuto, che ri eb- 
bero notizie di altri disordini commessi da 
due distaccamenti di 
sero .da capo a fo 
Ambelaki. 11 console i 


o la piccola città di 
zleso © l'italiano si 


recarono dal governatore, il quale promise | 


di puniro i colpevoli, e spedi infatti una 
piccola troppa di 50 soldati a cavallo verso 
la località minacciata. Ma che cosa pote- 
vano fare questi pochi soldati contro 700 
od 800 uomini, tanto più che la truppa as 


sumo mal volontieri quasto servizio di po- | 


lizia e cho si guardorobbo dai far del male 
ai loro camorata ? Le dovastazioni ad Am- 
belaki superano tutto quanto era stato finora 
commesso in Tessaglia e nell 
solo Ambelaki venno sacchi 
spogliarono di tutti gli opy. 


piro, 
giata 
U di valore la 


cerne questa Cancelleria, le notizie re-| 


ghi, i quali distrus- ! 


‘nhiesa e la' nuova scuola. Donne e ragazzi. 
‘| che volevano salvarsi: colla-fuga furono ‘in- pri 


seguiti dai geghi, i quali ne necisero e fe- 
rirono gravemente parecchi, Testimoni ocu- 


| lari degni di fede raccontano che al sac- 


| chegzio presero parte, oltre ai baschi-bozuks, 

anche gli abitanti delle vicine località tur- 

che di Dereli, Chadschimpaschi è Pournari. 
‘| Il bottino venne, come ‘al solito, Spedito, 
sopra animali da soma, in patria. 

« Il danno cagionato alle città greche dopo 
partiti i geghi da Dibra, si calcola ad oltre 
due milioni di dramme; e come se tutto 
ciò non bastasse, si torna a parlare più che 
mai d’un eccidio generale, dei cristiani. An- 
che ieri si trovarono affissi dei manifesti, 
in cui si minaccia di morte i più distinti 
fra gli abitanti turchi, come Housni bey, 
Ghalik effendi, ecc., perchè si trovano in 
rapporti coi giaurs. Le autorità conoscono 
| benissimo questi congiurati che ‘cercano di 
i fanatizzare la plebe, ma non osanò arre- 
starli. » 


La situazione in Serbia 


Scrivono da Belgrado 17, alla Politische 
Correspondens : 

« Malgrado le dichiarazioni di neutralità 
date a Vienna, i preparativi dei serbi per 
la guerra , il cui principio dipende unica- 
mente dal corso degli avvenimenti in Bul- 
garia, continuano con grande attività. Le 
trinciere costruite l' anno scorso ai confini, 
sono migliorate, e specialmente verso l' Javor 
si costruiscono nuove opere.in terra, ed ac- 
cadono frequenti conflitti con le'trùppe di 
confine turche. Il colonnello di stato mag- 
giore russo che si trova qui, lavora attiva- 
mente col ministro della guerra serbo per 
stabilire il più d'azione eventuale, I 
| 40,000 uniformi d'inverno ordinati a Parigi 
giungeranno qui verso la metà di novem- 
bre; sono aspettati anche nuovi fucili a 
retrocarica per l' esercito. » 


Smentita dell'arresto di Aksakow 


La National Zeitung ha da Mosca 20: 

< È affatto infondata la notizia che Aksa- 
kow sia stato arrestato; non v'ha il me- 
nomo motivo a questo provvedimento, » 


DISPACCI ELETTRICI 


. (AGENZIA STEFANI) 


Londra, 23. — Avvenne un? esplo- 
| sione nella miniera di Blantzre, presso 
Glascow. Duecentotrentadue operai ri- 
; masero morti, e uno solo sì è salvato. 
Cuba, 22. — Gli insorti hanno im- 
piccato due dei loro capi; due altri 
4 capi fuggirono. 
Il Daily-News ha da Alessandria; in 
| data.del 22: 
«I viaggiatori italiani Gessi e  Mat- 
! teucci partirono da. Assuan, diretti a 
Charthum. » 


Cadice, 22. — È arrivato ed'è ri- 
partito per la Plata il postale Colombo, 
della Sociotà Lavarello. 

Rio Janeiro, 22. — È arrivato il 
postale Europa, della Società Lavarello; 
proveniente da Genova, 

Vienna, 23, — Camera dei deputati, 
— Il ministro delle finanze presentò il 
bilancio del 1878, 

Le spose sono aumentato di 7 milioni 
di fiorini e 1}5, in causa dell’ammorta- 
mento dei debiti; le entrato aumenta» 
rono di 24 milioni e 8]10. 

Fatta astrazione. dell’ îÌmmortamento 
dei debiti, lo spese diminuirono di 9 
| milioni e mezzo, e le entrate aumenta- 
i rono di 8 milioni. 


milioni e 2/10, mentre il disavanzo del 
1877 era di 37 milioni e:8{40. Il bi- 
lancio del 1878 è dunque migliorato di 
17 milioni e 6j10. 

Questo miglioramento è il risultato di 
serie economie. 

La Commissione speciale per le eco- 


nomie, già istituita, continuerà a fun- | Egiz. nuovo 
anche per l'avvenire per la ri- | 


ziona 
forma delle imposto che trovasi attual- 
mente all'ordine del giorno della Ca- 
mera. 

Il ministro spera che l'equilibrio sarà 
| ristabilito nel 1850. 
i 


Dispacci della guerra 


29, 


Costantinopoli, — 1 giornali an- 
‘ nunziano che alcuni battaglioni hanno 


bero raggiunto il corpo di Muchtar pa- 
scià a Kbizir-deré. 

Suleyman pascià pose il suo quartier 
| goneralo a Rasgrad 
| Londra, 23. — Lo Standard ha da 

Costantinopoli che la nomina di Eyoub 
P 
tromandata. 

| Il Morning Advertiser ha da Kadi- 
koi, in data del 21: 

< I russi attaccarono oggi 
sione del principe Hassan a Jovan Tchi- 
flik,, ma furono respinti, dopo duw ore 
di combattimento. » 

Il Times ha da Sistova furono 
firmati contratti per la costruzione della 
strada ferrata nella Bulgaria. I lavori 
incominceranno il 27 novembre. La li- 
nea principale sarà quella di Sistova- 
| Gorni-Studen con diramazioni a Plevna 
{e a Tirnova, 

Costantinopoli, — Il Monitore 
ufficiale smentisce la voce che 30 bat- 
taglioni, ciascuno di 300 uomini, del- 
| l'esercito dell’Aladja-Dagh, abbiano fatto 
la loro sottomissione. Essi riuscirono a 
rompere le file del nemico, e trovansi 
altualmonto disseminati. 

Tre battaglioni soltanto furono fatti 


che 


29 


} 


1 
Il disavanzo pel 1878.ascende a 20 | Frecrndi va 


i russi .s' impadronirono: 

‘di alcuni cannoni arse pi 

Grandi-rinforzi furono:spediti a Muc] 
tar pascià da Costanlinopoli, «Bat 

Erzerum e da altri punti. 5 

Un nuovo convoglio «di viveri e mi 

nizioni fu spedito a Plevna, 1 


»stallonato +... 
ObbÌ, Beni. Ecclea, 5 0;0 
Municipio di Roma, :, 
Credito fond. S. Spirito 
Gertif. sul. Tesoro 5 00 
Detto emiss. 1860-64 .. 
ito romano Blount 
Detto Rothschild ‘. . : 


78 50 
82.20 


Baticà Nazion. Toscdîa 
Banca Generale. ... x 
Credito Mobiliare . 
Banca Austro-Italiana . . 
DOG: Tabacchi . ui i 
ligazioni. dette î 
Strade ferrato roma 
Obbligazioni detto. <.. 
Stead fare: amoridionali 
eri {oro) 

Società Romana te 


BORSA DI ROMA 


23 ottobre 1877 (ore 1 pom.) 
Quantunque le altre piazze d'Italia fossero 
deboli, qui eravi molta fermezza per la Rendita 
italiana; «i praticarono ì prezzì di ‘78/00, 78 65 
per fine corrente e 78 57 1j2 per. contante. 
Fermi i valori cattolici. 
Cattolico 81 90. 
Blount 78 50. 
Rothschild 82 20, 
Cambi deboli. 
Francia 3 mesi 109. 
Id. chdgues 109.50. 
Londra 3 mesi 27 3I. 
Oro 21 Sd. 
(Ore 5 pom.) 
78 60 nominali. 


FIRENZE 
Rendita Italiana 5 0/0. . 
Napoleoni d'oro. . 
Londra 3 mesi 
rio 

ionale .. 
RE 
Ax. Banca, Naz, sol 
Strade ferr, meridionali, 
Obbligazioni detto’, . . © 
ca Toscana. +34. 
Credito mobiliare 
Banca General 6 
Osserpazioni 22 
Ron.it.5°ja god, lolug.. 78 67 112 fm, 78 431? £ 


I 
f 


PARIGI (oro 3 12 pom) [3 23 
Rendita Francoso 3 0/0. 7022 07015 
» » 500. 10652 10642 
Banca di Francia... . + ==} -- 
Rendita latina 5.00. .| , 71.78). #1:28| 
» » fit | —_ 
Fer, lombarda-voneto.. | 163,—| , 162— 
Obblig, Rgia tabacchi . —=| 
Oublig. ferr. VB 1883.| 22-| — — 
Ferrovia romano, azioni. | + -78:—i mm 
Ovbligazioni lombardo. . | 228 —| 227 — 
Obbligazioni romano. . . | m0— 
Azioni tabacchi. , ° —=—- —— 
Londra a vista.. ‘è 25 20} 21 18 
Cambio sull'Italia... , 83 834 
Consolidato ingleso. + +! 901}161 9015,16 | 
VIENNA 22 
Mobiliare, . = 213 75 
Lombarde . ò 7 5) 
Banca Anglo-Aust 06 50! 
Austriaoho » 202 75 
| Banca Nazio 80) — 
| Nap.leoni d'oro D 48 
Argento . +... 104 89 | 
Cambio su Pari 47150 4715 
118.30) 118.20 
C] 06.900) 0885 
Losa » da carta 04:25) 6420 
Union-Bank. ......, 06 —| 75 
Rendita nust. nuova (ord) n! 740! 
BERLINO 20 SY. 
Austriàcho 1. ..,:... 4 —| 40 —| 
«| ‘tar! 106— 
% ti O 207 _-| 
Rendita Italiana. — | 
Tabacchi... T+ 
Rendita Turca . +... | -- | 
LONDRA. .20 E°) 


| 
ì 
| 


{ tamento provi 


Cons. Inglese; 001110 a — — 9515;10a — — 
Rendita Ital. (7138, a — —,7Lj 
Spagnuolo“ | 12518 n — — 1238 a — 

‘arco. 103,10 a — —10}{{0 n — — 
5 a--|Mlii a-— 


RIVISTA. COMMERCIALE 


Cereali. — Si comincia ad entrare nel po- 
riodo più attiro dello solide contrattazioni com- 
morciali in granaglio. 1 mercati sono ablondan- 
0 Je richieste incominciano ad 


| 


posere impo tanti. 


potuto fuggire da Aladja-Dagh ed avreb- | 


rono in Borsa a L 20 0 | 
| tanti 0 a L 20 92 per decembre, 
A Hari i prezzi ricavati 


a a comandante di Erzerum fu con- | 


| gentili binochi furono 
la divi-} 


| 
È 
| 
| 


Eeco inta alcuno notizie sul movimento 
della settimana scorta: 
la Ancona i frumenti delle Marche fecoro 
31 al quintale, quelli degli Abrozzi L 30, i 
echi da L. 21 a 21 50, è le faro da lire | 
50 a M 
A Nopoli la settimana trassorio con nume 
rosi affari 0 con prezzi in aumento. | grani to | 
neri dello Puglie consegna 


L 
Pi 
io 


33 al quiutslo per i grani ro 
33 25 peri biaachi edi L, 31 
misti 

A Firenze c n afferi al solo consumo i granì 
doti da I, 20 a 21 al | 
a © i rossi da L. 19 a 20. 
Livorno i prozzi praticati faròno di L. 3450 
al quiniale par i grani teneri bianohi di 
cana, di L. Xin 34 peri rossi e di L 31 £0 
a 33 per quelli di Maremma. 

la Arezzo i frumenti fecero da L. 
26 25 all'ettolitro è i grantarchi da L. 
i 50. 

A Bologna stazionario il grano .e lisra de- 
clivio nel granturco e noi risi in buòdia. I feu> 
menti furono frittati da L 25 a 28 all'ettolitro 
o i gronturchi da L. 16 a 17 80: 

A Ferrara pochi affari e prezzi doboli. I fra- | 
menti fiai forrarasi ricava ono da L 34 a 

75, i mercantili da L. 33 75 a 34, i P | 
nino da L 31 a 32, i frumentoni da L. 23 30 | 
a 24 50, e i fagioli da L 24 a 28, il tutto al | 
quiatale. 

A Milano ribasso di 50 cont. a una lira per 
i risi è prozzi invariati luri articoli. I 


sacco di 


4‘ 


frumonti furono venduti a 4 il quin 
tale, il granturco da L. 2 3, Sl riso indi» 
gono da L. 36 a di 0 il pugliese da L. 34 a 38. 


| lire 180 a 185; i mangiabili da 140 a 160, ei 


da fr. 36 a 40. per le qualità indigene, 0 
fr. 38 a 42 per quelle’ inglesi. I grani da 
cina subirono qualcha riduzione. Loto da 


95. mercati, 13. solamente segnarono 
mentre 22 furono in ribasso e i rimaneni 


A 
3 


& 


A Londra 1 frumenti inglesi aumentarono di 
uno scelliao sui. prezzi dell'ottava scorsa. 

In Russia i prezzi attusli sono di R. 17 50 
il cetw, per il grano, e di 9 per la segala di- 
sponibile. 1) 

Olii. — Sempre sostenuti e con tendenza al. 
l'aumento, stante i danpi risentiti dagli oliveti 
dalla persistesza della siccità ed altro cuso 
atmosferiche. È : 

A Diano Marina nel corso SE settimana i 
prezzi ottonnero nuovi vantaggi. I nuovi mosti. 
furono vendati da liré 132 a 135 al quintale; | 
i sopraffisi vecchi da liro 195 a 200; i fini da 


dr 
= IP PeTA 


lavati da lire 102 a 105. 

A. Genova, pure nuovo aumento, stante la scar- 
sità dei depositi. I Bari N. 1 furono contrattati — 
da lire 155 a 160 al quintale; i Romagna da 
liro 138 a 199; i Sardegna mavgiabili 0 mezzo 
fini da lire 137 a 152, e i lavati della riviera 
di Lovante da liro 90 a 98. 

A Lucca continua fl movimento ascendentale. — 
I biunoardì furono pagati sullo lire 200 al quin- 
tale; i pagliarini dolei a liro 180; i mezzo fini 
0 i fini da lire 155 a 170. 

A Napoli Ia liquidazione di ottobre chiuse 
sostenuta e con tendenza all'aumento. Gli olii. 
di Gallipoli pronti. furono quotati in Borsa a 
line 116 81 i 100 chilogr., por dicembre a lire 
118 57 è per marzo 1878 a lire 12031; i Gioia 
pronti a lire 115 79, per dicembre a lire 116 98 
è per marzo' a lire 119 61. 

A Bari vennero praticati gli stessi prezzi del- 
l'ottava scorsa. 

A Messina gli olii pronti si spinsero fino a 
lire 120.50 i 100 chilogrammi. 

A Triosto furono venduti da 150 quintali di 
olii italiami da fiorini 73 a 74 il quintale. 

"A Marsiglia i prezzi praticati furono di lire 
150 a 170 por gli olii di Bari, è di lire 185 a 
230 per quelli di Toscana, il tutto ogni 100 
chilogrammi. 

Vini. — Dal complesso delle notizio ricevuto 
dai priacipali contri viticoli, si ha la conferma 
che il raccolto del vino è riuscito molto infe= 


| riore a quanto da tutti si giudicava. I prezzi 


praticati nelle principali piazze furono ultima» 
mente i seguenti : 

A Torino il Barbèra è il. Grignolino si ven= 
derono da lire 50 a G4 all'ettolitro, dazio con- 
sumo compreso, e il Freisa e l'Uraggio da lire 
40 a bd. 

Tn Asti il Nobbiolo spumante da lire 72 a 80, 


| fl Secco da lirs 70 a 80, il Barolo nuovo da 


liro 45 2.99; il veoshio da Jliro 100 a 110, e i 
ini da pasto da lire 50 a 90. 

A Casalo 1 prezzi variarono por Jo qualità 
da pasto ida liro 51 a 62, 0 in Alossandrin da 
lire 46 a 58. 

A Berolo, il Barolo nuovo fu venduto da lire 
110 a 110, @ il vecchio da liro 90 a 100. 

A Canelli i vini comuni da pasto da lire 50 


| a 50; i Barbora da liro 56 a 04, è il Moscato 


soporiore da liro 44 a 52. 

la Firenze i vini rossi comuni vecchi da lire 
65 80 a 82 20; i vini nuovi di prima qualità 
da lire 44 a 49 50, è gl'inferiori da lire 30 50 
24050. * 

A Napoli i vini di Napoli da lire 19 50 a 39; 
di Steilia da liro 38 a 43, di Calabria da lira 
43 20 a 43 50 0 di Lecce da liro 20 a Hi. 

A Barletta i vini da compoge da liro 3 a 38 
e i correnti di mezzo coloro da lire 20 a 3. 

A Bari i Rabiai o Corasoli da lire 25 a 30, 
0 i biapchì secchi per vormutti da lire 35 a 40, 

A Lecce da lire 25 a 30. 

A Benevonto 0 Ponnarano da D. 90.a 105 al 
carro di quiat. 1 50, il Tauraso lire 32 a 36 
al paio di litri 106, il S. Martino da D. 7Ba 
05 al carro di quint. Il, i Tufo neri da lire 
38 è 43 al paio è i Tafo bianchi dolci da liro 
45 a 50. 

A Cagliari i neri da lire 30 a 65 all'ettolitro 
secondo merito 0 i bisechi da lire 230 a 100, 


GIACOMO DINA, Dinnrrone. 
Romnarpo Giovansi, Gerente. 


Città di Genova 


UNICO PRESTITO CON RIMBORSO 
ni interesse capitslizzato 
@ premi da liro 100,000; 80,000; 70,000; 
50,000; 45,000; 40,000 ecc. 


PROSSIMA ESTRAZIONE 
® vembre 1877 
col premio principale di 
lire centomila 


‘odasi avviso in quarta pagina) 


Medeglia di 8. Giorgio 
Questa moneta an- 
ica, ridotta a meda- 
ione, è attualmente 
in ersn moda è si 
Viene quale smuloto 
appess al Bra: 
Ito 641 Co 


in srgento L. 8 
in oro L. 120. in argonto dorato L.9 

Sì spedisce assicurata în tutto il Regno con 
centosimi 50 di più contro vaglia postale. Diri= 
gersi al Negozio di Quirino Brugia, 
Roma, via del Corso, 144, 145, 


DA RIMETTERE 
in seconda lettura i giornali esteri 
Francesi, Tedeschi e Inglesi. 
Dirigersi all'Ufficio d' Ammini- 
strazione del Giornata: 


Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE restituita a tutti, senza medicine, 


senza purgho nò spese, mediante la 
deliziosa Farina di salute Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


la a economizza mille volte il suo prezzo în altri rimedi; guarisce 
radicalmente dalle cattive digestioni (dispepsie), gastriti, gastralgie, co- 
stipazioni, croniche, emorroidi, glandole, ventosità, diarrea, sonfiamento, 
giramenti di testa, palpitazione, ronzio d’orecchi, acidità, pituita, nausee, 
e vomiti, dolori, ardori, granchi e spasimi, ogni disordine di stomaco, 
del fegato, nervi e bile insonnie, tosse, asma bronchiti, tisi, (consunzione). 
malattie cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento, reumatismi, gotta, 
febbre, catarro, convulsioni, nevralgia, sangue viziato, idropisia, man- 
canza di freschezza e di energia nervosa; 31 anni dtinvariabile successo, 

N. 80,000 cure, comprese quello di molti medici, del duca di Plu- 
sckow e della signora marchesa di Bréhan, ecc. 

Cura n. 49,842. — Madama Maria Joly di 50 anni, da costipazione, 
indigestione, nevralgia, insonnia, asma e nausee. 

Cura n. 46,270, — Signor Roberts, da consunzione . polmonare, con 
tosse, vomiti, costipazione e sordità di 25 anni. 

Cura n. 46,210. — Signot dottor Medico Martin, da gastralgia e ir. 
ritazione di stomaco che lo faceva vomitare 15 a 18 volte al’ giorno, 
e ciò da otto anni. 


Farmacia \$$ 


DI F. 


Questo ROOB 


@ umore nero-melanconico. 
Si prende matti 
chiajata, da tavo! 


Si spedisce contro vaglia postale. 


ASTRUA 
Firenze, piazza del Duomo, 14j angolo via Ricasoli 

Roob depurativo coll’essenza salsapariglia 

IL ROOB coll'essoozà’di ralsapariglia è il depurativo per eccél- 
lenza, îl sclo specifico nelle malattie segrete recenti 

o RIOOB preferito ai bagoi a vapore, sughi d'erbe, parati 

solforosi, sfifirimestafifà carlo CO. sori Dea 
Mercurio: guarisco,tadicalmente le impetigini o volatiche; 
a gotta, levaffezioni rachitiche, scorbutiche e berofolose, le carie nelle 
ossa, gonfiezza o rigidezza delle articolazioni, violenti dolori di capo 
che fanno incanutiro o cadere i capelli.. Si adopera altresì, come pos- 
sente depurativo contro i fiori bianchi, catatri di vescica, emoroidi, ® 
in tutte le irritazioni e malattie di matrice. Guarisce in una parola, tutte 
le maattie prodotte e mantenute da un virus qualunque, come continui 
prudori, calori alla cute, rossori, eruzio 
© bottoni sul viso, sulla lingua, in bocca ed in gola, rossore agl'occhi, 


‘e sera, un'ora almeno prima del pasto. una cue- 
un'mezzo bicchiere d'acqua fredda o tiepida. 
Bottiglia intiera L. 1@, — 1} bottiglia L. &. 


R. Itali 


ROCON 


istruttori QFOBI |, 


fabbrica brevettata 
del chimico farmacista Lug MM toni 
che ‘ottenne, voli ni) WR 
‘onorevoli menzioni all’ izione regi 
di Treviso 1872 ed a quella a TeiS ta pica 


dA SRLenda) iii «inapii nel corso. di 17 sano 
revétto ottenuto dopo l'esperimento fattone dalla 
Réal Casa, in data 21 settembro 1868, N. 464, e le 
continue domande che vengono fatta dall'Italia e. dal- 
‘estéro, comprovano l'efficacia di codesto specifico, che, 
senza, nuocere minimamente alla salute, sbarazza gli appartamenti dallo 
zanzare, facendo dormire tranquillamente. 
Si trovano vendibili per l'ingrosso nei seguenti centri principali: 
Treviso, presso il fabbricatore, piazza dei. Noli, N. 668 — Roma, 
presso l'Agenzia di pubblicità A. Taboga, via dei Prefetti, 12, p. p. — 
Venezia, A. Longega, Campo S. Salvatore — Milano, A. Manzoni, via 
della Sala, 16, e C. Erba, via Solferino, 25 — Torino, C. Manfredi, via 


Finanze — Genova” fratelli Casareto, vià Lucoli, angolo salita Palla 
vicini, 23, e A. Roux, via Orefici, 148 — Firenze, A. Bizzarri, farmacia 
piazza della Signoria, e Cesare Pieri, via della Vigoa Nuova, 14 — Na- 


= E = 


7 MONTEA 
ERALE_ DI MONTE CA" 
‘e delie Acque Sol) bipdi Lao 


Zolfo, 
della ha azione 
forze 


P. FOBI 


Infallibili 


La più 
Borgente fra le roccie del più 
depurativa, solvente, cura le ‘palle, 
tiva sul , sulla milza, sui reni; promuove le 
Mi te, risveglia l’sppotito; espollo dal 


inveterate. 
» dî formento, 


Fee 


conì rissua il corpo dai mali 
minerale fel dada 


lancciano. Quest'acqua 
lavorevole l'organismo. 
Minerale 
ci rp ese na 
ella serofola, nel gozzo, oftalmie na 
i temperamenti linfatici e rachitici STONE y 


Map presso le si Lo; mae 
Vendita in Rema presso l'Agenzia A: Taboga, ria. “ii Profett, N. 1 
UN MILIONE 


in cinque anni 


lenti ‘occasionati, dal 


i reumi, 


pustole 


ul corpo, foruncoli, 


Cura n. 46,218. — Il colonnello Watson, da gotta nevralgia e costi- 
pazione inveterata. 

Cura n. 18,744. — ll dottor medico Shorland, da idropisia e costi- 
pazione. 

Cura n. 49,522. — Il signor Balduin, da estenuatezza, complota pa- 
ralisia della vescica e delle membra per eccessi di gioventù. 7 

La Bevalenta in scatole: 14 di kil. 2 fr. 50 e.; 112 kil. 4 r 
50:c.; 1 ckil. 8 fr.; 2 12 kil, 17 fr. 50 e.; 6 kil. 36 fr: 12 ckil. 65 fr. 


Maiapeti di Revalenta: scstolo da 1j2 kil, 4 fr. 50 0; da 
3 


La Revalenta al Cioecolatte in Polvere per 12 tazze 2 fr 
10 6.; per 24 tazze d fr. 50 c.; per 48 tazze 8 fr., in Tavolette. 
per 12 tazze 2 fr. 50 cent.; par 24 tazze 4 fr. 50 cent.; per' 48 tazze, 8 fr. 

Casa Bu Barry © €. (limited) n. via Tommaso Grossi 
mo, e in tutto le città presso i principali farmacisti e droghieri. 

ivenditori: in Roma N. Sinimberghi, farm. della Legazione Britan- 
nica, via Condotti — L. S. Desideri, via Torre Sanguigna — Brown e 
figlio, Fontanella Borghose — A. Dante Ferroni — Francesco Vitali — 
Gusltiero Merignani — Drogheria Achino, piazza Montecitorio 116 — 
Frank Cook, farm, inglese, al Corso 496-497 — F. Donzelli, farmacia 
— Ottoni di Pietro Garinei, al Corso, 199 — W. Lowe, farmacia, 
piazza di Spagna — Eugenio Bertani, via Torre Argentina — Berga- 
maschi, e Baroni, via delle Muratte, 10, 11, 12. 


OLVIONIIATIE 


poli. E Cuomo, via Roma n. 356, e G. Pivetta, piazza Dante n. 7. 
alerno, Camillo Cennime, farmacista. — Sarzana, Farmacia C. Rossi. 


Colla vincita sienra e continua al Ro Lotto. 
operetta illustrata da 14 tavole slalisiiche 
Prezzo una lira. 
Eugenio Mortera, Editore, Via canto de'Nelli, N° 3, Firenze. 


— Carloforte (Sardegna), Napoleone Giovanni. 
1 dettaglio presso le principali farmacio ed agenzie d'Italia ed estere, 


MASERA ANTONIO | 


if Via Bucherou e 
Possalocqua 4 
TORINO | 
Studio per impianto di sta-|{ 
bilimenti industriali. . | 
Costruzione di macchine a. 
re di qualunque forza. 
iote idrauli turbine ,| 
ultimo sistema perfezionato. | 
Torchi idraulici , sistema) 
privilegiato, di qualunque ca- 
pacità 6 per qua'uoqueindustris.| 
Macchine ad impastare (bre 
vettate) per pristinai. _ 


(O) Regio Stabilimento 


ORTOPEDICO-IDROTERAPICO 


DI FIRENZE 
BARRIERA DELLA CROCE, VIA ARETINA, 19 


Modico Dirett. Dott. Gav. Paolo Cresci Cerbonai 


looritinuare le cure idrotera; 


MMINISTRAZIONE 
Parigi 


va) 


Pattiohe digestive fabbricato a Vichy, coi sali estratti 
Esse sono di un' gusto gradevole! dalle, 
MPUTPii Geldi. e ie digetioni.dilli 1. vo one ero sarto) 


sint) per Prison calls |f | |piNi o per iotraprenderno : n 
" rermicellsi .\f | (nale ed invernale. Esso ha quart eri, camere, terrazza e giardiu bagni. — Un rotolo per un bagno, alle 
i ete. il Serao ‘esposte perfettamente a mezzogiorno; le sale dell'idroterapia ven i a Vichy. 
Mafchine utenaiii Pacipa giax-|ff | [90n0!zisorldato. a. conveniente temperatura o tnlta è organizzato Per colli U fra pa 
preset irpe mite mas} | |renderle un buon soggiorno d'inverno. Pensione ali cult er evitare le contraffazioni esigere su tutti i prodotti la marca del 
si lettriche. Cura speci “ lefoi . Controllo dello Stato francese 
Il Magazzino è sem) for=, v î vi - 
bito © perio dille LA69 Sat l'elettricità e l'idroterapia. Assistenza me- 1 prodotti suddetti si trovano alla pà 
Sanmichele e Banchieri, e in tutto lo farmacie d'Italia. date 


® 


SPECIALITA 
PER USO DI FAMIGLIA 
fabbricazione di biancheria 
sarta emodista 


Lo sviluppo straordinario che ha 
preso anche in Italia fa Macchina da 
Cucire prodotta dalla Società. 29- 
pra Azioni per la Fabbricazione di 
Macchine da Cucire già FRISTER 
e ROSSMAN di Berlino, mise questa nella necessità di stabilir in Italia, pure sen d'epo- 
sito ben fornito e sdoganato allo scopo di facilitare la compera ai loro nu- 
merosissimi clienti, 0 m'affidfò la cura al sottoscritto. 

Essendo talo fabbrica Fes più estesa in tutta Europa e quella che ha un smeg- 
giore straordinario smorcio, è naturale che può praticare prezzi , la concorrenza 
ai quali resta impossibile, unito ciò, alla perfezione 0 squisito eleganza della loro 
produzione ed all'eseststà che offrono le loro Macchine a ragione d’essero una specia- 
dità per uso di famiglia, fabbricazione di biancheria, sarta e modista, 
persuado questi di vedersi accrescere sempre più la clientela che fino ad ora in numero 
copioso l’ebbe ad onorare. 


CARLO HOENIC, Agente generale 
Via dei Panzani, n. 4, Firenze, Via dei Banchi, n. 2 


N. #2. Il mio Magazzino è pure fornito di tutte lo altre Macchine dà Cuciro dei ani 
gori sistemi, nonchè di accessori, Aghi, Seta, Cotone, Olio, ece., per le medesime. 


Rappresentanza in ROMA — Pozzo delle Cornacchie, Ni 10 e 11. 


EREVETTATO DAL R. GOVERNO 
prt 


FRATELLI BRANCA E COMP. DI MILANO 


Spacciandosi taluni per imitatori e perfezionatori del Fernet-Branca, avvertiamo. che 
questo non può da nessun altro essere fabbricato, nè perfezionato, perchè VERA SPE- 
CIALITA' DEI FRATELLI BRANCA e COMP. e qualunque altra bibita per quanto port- 
lo specioso di FERNET, non potrà mai produrre quei vantaggiosi effetti che si. otten- 
gono col FERNET-BRANCA, che si ebbe il plauso di molte celebrità mediche. 

Mettiamo quindi sul! so il Pubblico perchè si guardi datle contraffazioni, avver- 
tendo che ogni bottiglia porta una etichetta colla firma dei Fratelli Branca e Comp., 
e che la capsula timbrata a secco è assicurata sul collo della bottiglia con altra piccola 
etichetta portante la stessa firma. — L'otichetta e solo l' egi da della Legge, per cui i 
falsificatore sarà passibile di carcere, multa e danni. 

Marzo 1809. — Da qualche tempo mi prevalgo nella mia pratica del Fernet Branca 
nca e Comp, di Milano, e sicco incontestabile ne riscontrai il vantaggio, cosi co- 
i casì speciali nei quali mi sembrò ne convenisse l'uso giustificato 


Roma, il 
dei Fratelli 
presente intendo di constatare 
dal pieno successo: — 

4. In tutte quelle circostanze, 


în cui è necessaio eccitare la potenza digestiva, a@Mievolita da 
quili a causa, il Fernet-Branca riesce utilissimo, potendo prendersi nella tenue dose di un 
cucchi: giorno commisto col vino o cafè; 
9, Allorchè si ha bisogno, dopo le febbri periodiche, di amministrar per più o minor tempo o 
canti, ordinariamente disgustosi od incomiodi, il liquore sudderto nel modo e dose 
costituisce una costituzione felicissima; 
azzi di temperamento tendeuti al linfatico che si facilmente van soggetti a desturbi 
azioni, quando a tempo debito e di quando in quando prendano qualche cuc- 
Branca non si avrà l'inconveniente di amministrar loro si frequentemente altri 


comuni 
come 30) 
8. Quei 
di ventre cd 
chiaiata di Mer: 
antelmintici; È 
"i. Quelli che lansto troppa confidenza col liquore d'assenzio, quasi sempre dannoso , potranno 
o di lor salute, meglio prevelersi del Fernet-Branca nella dose suaccennata; 
odi cominciare il pranzo, come molti fanno con un bicchiere di vermouth, è assai più 
prendere un cucchiaio di Fernet-Branca in poeo vino comune, come o per mio consiglio 


proficuo pre 
veduto praticare con deciso profitto. LL 
Dopo ciò debbo una par la di encomio ai si; 


sori Branca, che seppero confezionare un liquore 
così utile, che non tame certamente la concorrenza di quanti a noi ne prevengono dall'estero. 


i Via Carlo Felic 


| getto dalla rimessa e declinare 


Città di Genova 
UNICO PRESTITO-CON RIMBORSO 
AD INTERESSE CAPITALIZZATO 
e Premi da L. 100;000;- 80;000 ; 70,000 ;-50,000 ; 
45,000; 40,000 ecc. 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
a 20,000 Obbligazioni del valore nominale di L. 150. 
Prezzo d'emissione: 


Lire 123 por ogni Obbligazione liberata alla sottoscrizione 
» » © da pagarai in rato comesegue: 


Società «ii. Rubattino 


SERVIZI POSTALI ITALIANI 


PARTENZE DA NAPOLI 


toccando Livorno, tutti i lunedì alle ore 6 sera e tutti i mercoledì alle ore 
e Cata tutti i giovedì alle D 1j2 sera ed al 27 d'ogni mese a mezzodi. 


27 
__ PARTENZE DA CIVITAVECCHIA 
lotorres ogni lo alle 6 pom., toccando Maddalena. 
Livorno ògni lunedì alle 10 ant., martedì alle 5 1;2 pom. e mercoledì al 2 
» pas ‘moogni lunedi alle 10 ant. "e snartedi alle 5 418 ibm: papale E iI 
» Cagitari ogni lunedì alle 10 1j2 pom. (toccando, Terranova, Sini; rosei 
ogai: mercoledì ‘all'una pom. pa a nona Coe efrortol) el 


PARTENZE DA LIVORNO 
Per: Napoli.ogni- martedì a mezzanotte, venerdì: alle 6 sera ed il 25 d'ogni 
» T ogni broser a mezzanolte, toccando Cagliari. Me Pda 
» Cagliari ogni lunedì alle 9 ant. e martedì alle 8 a, ti ivi i i 
aetina og cadi la Sant alle 8 pom., toccando Civitavecchia, ed ogni ve- 
Civitavecehta ogni lunedì alle 9 ant,, martedì alle 8 pom. e venerdì a mezzanotte. 


110 pom, 


Ò 
L. 20 alla sottoserizio 
» 


# al Jo Dicembre 1877; e 
115 in 23 comode rate mensili di lire & cadana dal 1° Gen- 
naio 1578 atutto il 1° Novembre 1879 con facoltà ai sot- 
L © toscrittori domiciliati fuori di Genova di eseguire il 
pagamento di tre in tre' rate maturate a scanso di frequenti spose po- 
stali 
Lo Obbligazioni definitive completamente liberata alla sottosezione 
saranno consegnate subito. Colle stesse il sottoscrittore comincia a con- 
correre slla grando estrazione che avrà luogo 
il 2 NOVEMBRE 1877 
col premio principale di 


T.iire Centomila 


ed altri 452 minori. 


nba ti Certificati ; 7 z n 
Pirri regfioti a gamenta ratonle Ag gi ei » rtotorres ogni mercoledì alle 8 pom. direttamente, ogni venerdi a mezzanotte, toccando 
quati © egualmente per intero all'estra- ivitavecchia e Maddalena, e tutte Je domeniche, allo 44 4j2 ant., toccando Bastia e Mad- 
zione ln © successive purché proseguino i versamenti dalena, — : . . 
dei rildo. e questo elfettuato verso resa dei Certificati riceveranno | » Bastia ogni domenica allo 4i 1/2 mattina. 
le Obbligazioni originali definitive. » Genova ogni martedì alle 8 ant., mercoledì all'una pom., venerdì ore 1 e 8 pom. sabato e 

Ogni obbligazione è distinta con un solo numero senza serie. domenica ore 4 pom. B vi 

Sironi, — L''apmoftittabione. delle Obbligazioni al adfttia per'| 2 Mareigita: tsossado; Genova, tatti.1 sabatt'all'una pom. 
mezzo di estrazioni semestrali al lo Maggio è 2 Novembre d'ogni nono, * » E rteferrato tutto le domeniche alle 10 ant. 

» 


secondo il prospetto annesso al programma dal qualo risultano, molti VArecipelago Toscano (Gorgona, Capraia, Portoferraio, Piano: i 
,000: 80,000: 70,000: 50,000; 45,000; mercoledì allo 8 ant, ‘ i SALA Snala. Befana] stati 
10,000; 5,000; ecc. — 
Rimborso. — Le obi ioni non favorite dai premi vengono Per ulteriori schiarimenti ed imbarco dirige! 
gersi 
estratte ggio ognora crescente da L. 160 a L. 200 ognuna, In GENOVA, alla Direzione — In ROMA, all'ufficio della Società, piazza Montecitorio — In 


ciò clu icura a tutte il rimborso superiore al valore ‘nominale in 
modo che possono dirsi frattifere; quindi i premi di cui gode CIVITAVECCHIA, al signor Ernesto De Filippi. — Iù NAPOLI, ai signori G. Bonnet o F. Perrot 
— In LIVORNO, al signor Salvatore Palllau. 


questo prestito ascendono alla cifra di 
8,581,000 Lire 


oltre il rimborso del capitale. 

L'esatto pagamento è garantito dallo entrate del Municipio e dai beni 
di sua proprietà; inoltre sarà fatto senza alcuna deduzione ossendo ad 
esclusivo carico del Municipio tutte lo tasse presenti e future. 

Il eredito solidissimo di’ cui gode la città di Genova, prima în Italia 
rende inutile ogni dimostrazione dello ga 
ranz'e che circondano il regolare servizio di questo prestito, ed 
go ni capitalì in esso collocati , 
ioni di prezzo per effetto di vicende politiche. 
novembre 1877 e 


premi da L. #00, 
40,000; 20,00 


(kai 


La Sottos: lu- 
sivamente in Genova presso 
10, pianterreno. — Cosa fondata nel 4808. 
cecttano in pagamento: 

Coupons rendito italiana e di qualunque prestito comunale italiano 
autorizzato con scadenza a titto febbraio 1878. 

Le rimesse di valori devono farsi per lettera raccomandata. 

Ogni domanda intestata esrlusivamento alla Ditta F.Ili Canareto di 
F.1co, Genova, viene eseguita a volta di corriere, purchè sia accompa- 
gnata dallo importo coll'aggianta di cent. 50 in rimborso spesa di rac 
comandazione postale. Scrivero l'iadirizzo in modo chiaro e comple‘o. 
telegrafici devono arvisarsi con dispaccio somplice all’ indi- 
inreto, Ge: ‘a, in cui il mittente devo specificare l'og- 
l suo praciso indirizzo, 
officiali delle Estrazioni saranno #mpro spediti 


I bollettini 
gratis. 


ELIXIR COCA-BUTON 


premiato con 24 Medaglie 
3a 13% 
x 


UNIFORMITA' DI SISTEMA 


DER 10 STUDIO DELLE LINGUE MODERNE 


METODO NAZIONALE DI F. CARISI 


i 

Vendesi in Bottiglie di forma speciale portanti 

tanto sul tappo che sulla Bottiglia la marca di 
Fabbrica a norma di legge depositata, 


‘209 ‘eyjopejia ‘eUvAIA - espuo] - iBueg oibepom #7 


ni pratiche di lingua francese per il primo e secondo 


cuole tecniche è 


an 
0) 


lingua france 
glia È : 
Letturo metodiche di lingua francose, quarta ediz. 

Ù Chiave doi temi grammaticali ed olementari delle lezioni 
di lingua fra Di » 


Chiav i grammaticali è progressivi delle lezio " SERA x 
pred "iS li aaa Acque Minerali Acidulo-Forruginose, Alcaline, Gazose di 


-—--—- |$ CATERIN 


fiche di Nagua tedesca compilati da Bene- 
IN VAL FURVA — SOPRA BORMIO 


Lezioni pratiche 


se per il secondo 
terzo vnno scuole tere . 


Proprieta" ROVINAZZI 


di 
PE e SR 
ni pratiche di lingua inglese, terza ediz 
aciuta è migliorata. . . . . . 
Adette opere trovansi vendibili presso l'Agenzia 


îa de' Prefetti, 12, p. p. Roma, e vengono spedite 
rto ia tutto il Regno contro vaglia postale aumen- 


15 ciascun volume. 


di che rilascio il presente. î e 
pisote Lortnso Dott. Bartoti, Medico primario degli Ospedali di Roma 


i io 4870. Noi, sottoscritti, me * Ospedale Municipale di S. Raffaele, o 
Li, gennaio 4870. Noi, sottoscritti, m d ci dell Ospedale . Municipale di ele, ove 
sall'iosto Seca erano raccolti a folla gli infermi, abbiamo nell'ultima infuriata epidemiea 7i/osa, 
di esperimentare il Fernet dei Fratelli Branca, di Milano. 


avuto campo d Î A ta ho x , 
Nei A eseenti di Tifo affetti da disp'psia dipendente da atonia del ventricolo abbiamo colla 
i essenco uuo dei migliori tonici amari. 


sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, | i 
Utile pure lo trovammo come febbrifugo, e lo abbiamo sempre prescritto con vantaggio in quei 


si nei quali era indicata la ch'na. 
Sanna Dott. CARLo Virrorenti — Dott. Giuseree Feuicietti — Dott. Luicr ALrieni 


Mariano Toranetti, Economo provveditore 
Per il Consiglio di sanità — Cav. ManGOTTA, segretario. 
Direzione dell'Ospedale Generale Cicite di VENEZIA. 
Sì dichiara essersi esperito con vantaggio di alcuni infermi di questo Ospedal il Ziquore deno- 
minato Fernet-Branca, è precisamente nei casi di debolezza ed atonia dello stomaco del quali 
affezioni riesce un buon tonico. Per il Direttore Medico, Dott. VELA. 


Deposito in Roma, presso l'Agenzia A, Taboga, via de’Prefetti, 12 p. p 


tà rieca in ferro e gaz acido carbonico 
la sovrana delle Acque ferrauginose finora conosciute. 


prez: 


I VENDE eten 


cavalli di mantello baio molto ® 
scuro. Piazza del Popolo, i 
Dirigorsi al cocchiere A 


LE 


DUE PRIME COMMEDIE 


di Vittorio AlMieri 


SPEGNI=CANDELE Sì 


a molta 
(Sicurezza del sonno) 


L'Anemia, la Dispepsia, l'Isterismo, la Leucorrea, la Clorosi, l’Ipocondria, i 


|'Oftalmia, la Gotta, 'Artritide, anche cronici. 


lo affezioni dei Nerei, dal Fegaito del: Cuore; dalle, Vscien, dello Reni 
i |la debolezza di Stomaco, la Digestione lenta o difficile e tutte lo malattie dipendenti da povertà di san: 
i [gue si guariscono coll’aso continuato delle Acque Acidulo Marziali Gazose. 


della FONTE DI SANTA CATERINA 


ce senza rumore @ 
nè odore. Sì evita 
comi Îl pericolo di consumare cau- | 


dele inatilmesto, e di incendio quan- TESIMI 60. i donari. 
Ù Rivolgersi alla Ditta concossionaria A. Manzoni e C., Î angol 
do si lascia la candela accina_ad° Spedizione franca Spniro franco» | |. Vendesi in Roma nelle farmacio Garneri, via aa eg cai wa 
9 osi. L 1 75 caduno. bolli. — Dirigera A. l' lajanò li, Corso, 20 — in Firenzé farmacia Reali iazza del Duomo; in Napoli 
Franco di porto nel Regoo L. 2 15. Taboga, Via de' Prefetti, I? Roma | lirmacia del La won Pala TR At eolie rara 
Dirigersi all'Agenzia Taboga, via nà ({armacia del Leone a Toledo 0 nelle primarie farmacie d'italia @ dall'estero. @) 


doi Prefetti, 12, p. p. Roma. Tipografia doll'Opinione. IEEE n in Risi Ta MANINA ce * 


